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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


"Il sottosegretario Andreotti ha dichia 
rato in Senato che quando lo strillone 
non persegue fine di lucro, ma soltanto 
di propaganda, deve essere anche 
esonerato dall'obbligo delta licenza di 
venditore ambulante,, 

(Circolare deli'Ass. tdiloriAlla Italia tt.-18.4Y3. 3 mano '4 9) 
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SABATO 5 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. SS 
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Comitato Ilitri uiiiii-trrinlc tlrllii| s«ruliso per il ’40-’iU. A distilli/:» 

Ricostrii/iom> ii|Mi.ti tiene l)t‘jili jhh Ih pnoni ila i| nella prc-a ■■ -■ B | III B i B ■■ ■? g B 
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fatti pf| ' .limale ^li «'iltllipi tlel'lindo ( nmr mio .lini. iiiIc ni 'I e. 


La partenza di liemelloni pei (Queste i omli/ioni eiano stali 
Paridi e .la sita 'iittilti/miir con j poste in modo mollo nello — ab 
Pril.i alla Pie-tdcn/a riletti'.i del biamo dello — aH imlomani della 
C.l.lr. (la PiC'iden/a nominale delIpubbliea/ione del bilancio prc-j 
Comitato Inteioiini-terinle dellaj wnliio per il ’40-"50. A distanza 
Ricostruzione apnni tiene a De.ili por In pto t ni da (piella pre-a 
Gas,ieri) è I immed'ato e. pei ma. di pimi/ione Pella Ila assunto tlj 
1 ttntco concreto li-ultato di'H.i i , nolo di eooidinatoie della poli-, 
piccola disi di Go'miu apei la. ti< ,i eronomiea e gin si parla del-i 
da tamagni. I ancora piC'to in-jla nomina deTtiltraliberista l.oin- 
fatti pei 'aiutale irIi sviluppi del 1 |t ti do <omc sim aiutante iil To- 
< m.io di sfiditi in - dato tei a Sa-' ,i„ hl |„\ di aliti mutamenti 

rn ?<"-. S " n n ,, " li '" n nello stesso ,e„so 

Ui I icmellom non vai mollo la | ilvlll uion sta ot.i tespin- 

pcna ri oitupai'i: se ot i iipe- j, ,. r) . r 0 f| ( . n ^j X ;, impedite, tnsie- 


LE DONNE IT ALIANE CONTRO LA GUERRA 

,L’U.D.I. AL CONGRESSO 
MONDIALE DELLA PACE 


ranno a suffirimiza (loflm.in. /e|- 
lcrbacli e sfotza. sotto la cut cap¬ 


irne ,t tutti i oloro clic sono nite- 
I tessati alla ptodnzimie. clic il 


Molotov rimane nella carica di Vice Primo Ministro - Menskikov 
sostituisce Mikoyan nelle funzioni di Ministro del Commercio Estero 


Manifestazioni in Italia per I ' 8 marzo ■ Un appello a 
tutte ie donne - Longo parla a Milano e Nenni a Firenze 


pa eri! e stato mn««n ( onve.ia . . , (in ,. itu ,| a || a . „ „ ... .... , „ 4 ,, „ , 

imeee sohetinarsi brecemeute ... a: p.n, MOSl-A, 4. — Il Presldium d*l 1 fuvein) alleati. 1! governo del ma-» 

sul l'ascesa del liberista Pella al 1 . ( ‘ Soviet Supremo dcll’URSS ha so- resciallo Radoslio. 

posto di eoiorbiiatoie della puliti- I'‘!'* Mm data st j( u it 0 il vkeprosfdente del Con- Alla fine del mese di novembri 

cu et oiioni'ea -oc etilati' a l' 1 ( ""V"'"" ,l ‘* ll> f “"V/.V <i '' 1 1 »&*(> dei Ministri delI'VRSS Mo- del 1943 Vtscinsk! «t recò a Nortm 

Il fitto i In- I, ni in, mi in suso l '" r " ,l " , 1 , r"' 1 l( ‘" 1 V. ' ,,,aIH> lotov nella carica di Ministro de- berga per assistere s] processo con- 

tuzione si, nri i rir !■ i . ! I,a I'"' 1 " 1 azione dell., classe opc* pji Affari Esteri dell’Unione So- tra i diligenti della Germania hi- 

rindomam della nièse it ìzione ib' ,,n ' 1,1 <l< ' 1 ,,lv " rM 0 vletlca. nominando Ministro de- tlerana. Egli venne designato da’ 

, l i ' • ' . . pei il miu'borainento dii salari, là gli Affari Esteri Andréy Vlsclnski. 3U ° RO’crno come capo della dele- 

™ n ^ o • , , 1 ,al ''l«lo'e si nalizzano i nm-iori p.o- Inoltre il Presidlum del Sòvièt a,, . a co " fere [‘ 2; 

S' r n.i un ulternne pa»>o in a\an-i r . . , . , ■ r - a.ieiiRKc u- di Ixmdra per 1 Organizzazione de.- 

t». un nitri iore a^ravamento del .\^ vv\ quadro d, un amp.a lotta LE*S5 m le Nazioni Unite. Davanti al Conai- 


M tratta m verità di una decisione' “ • 1 ; rlo Estero delfURSS. • per jj nuovo statuto di navigazio- 

ben più importante, l'auto iinpor- ! n<- .‘ , !rMl l , l" mmiopolisti ita- i j3 notizia è stata diramata da r .e per il Danutaio e la sua parte- 
tante clic \ era mente vieti fatto di ! l,n I '‘ l l H,,,; 'to 1 economi., ita- Radio Mosca nella tarda serata, elpazione ai dibattiti dell’ultima, 
ch'etlei 't 't il c ompioccnlc .'iaia"at [ , w>r , . Andrea Viscinski e nato ad Ode.*- « M io n c rte ! ! ’ 0 ^ U ‘ durante la qua-j 


nnn aUlun iui:«un//n!n am hi* in! 
funzione di essa lo spettacolo del-i 
In erisj. p. r intrattenere piaee\ol-l 
niente il suo partito e l'opinione] 
pubblica mentre De (insperi min-’ 
pica l'opera/ume al C-I.R. 

Satebbe difficile infatti. »enza 
la crisclla gocornativa, eompren- 
dere ennie mai la polemica — clic 
si era s'ibtppaiii 'ivncc aN’inter- 
nt) del (io'erno, tra sarngattinni 
fc demoerisliaiii. tra ultraliberisti 
e liberisti inodciati. tra sostenitori 
di una politila finaii/iaria più ri-" 
pi'la e sostentimi di una politica 
più elastica — s| sia acquetata 
proprio nel momento in etti le 
iìnance.% democristiane che Tace¬ 
vano provocata divenivano real¬ 
tà. Nel momento in cui cioè con 
la nomina di Polla si precisa In 
volontà della maggioranza di so¬ 
stituire all’alternarsi disordinato 
di dite lince di politica economica 
finanziaria, quid la dcirinfiazionr e 
quella della deflazione, altrettan¬ 
to deleterie per Teeopomia italia¬ 
na. ma contrastanti, una più de¬ 
cisa scelta — anche se certo non 
definiti'a — della seconda via. 

Di questa seconda vi a Pella è 
oggi indubbiamente l'esponente 
più qualificato. Allievo di binatoli 
na Tantino e la niente sgombri da 
ogni preoccupazione per tutto ciò 
che abbia riferimento allo sviluppo 
della produzione, al reddito na-! 
zinnale e all’urgenza di un suo! 
rapido incremento. I caposaldi !j 
della sua politica sono una dra¬ 
stica riduzione drlle spese di bi¬ 
lancio, un pc=ante prelievo statale 
del risparmio per coprire le esi¬ 
genze di cns»a. ima politica rigida 
dei residui passivi. Se dipendesse 
solo da lui il < Gomitato della «cu-i 
re » diverrebbe il principale, se 
non l'unico ministero economico. \ 

Quali siano le conseguenze di, 
questi capo-midi di politica finan¬ 
ziaria. è cosa <hc tutti gli‘italia¬ 
ni hanno già conosciuto. Da una • 
pnrte il rifiuto di aumenti nglij 
statali, il minacciato sfoltimento 
della burocrazia, il mancato pa-' 
gnmento dei danni di guerra, lai 
riduzione dei lavori pubblici c la! 
liquidazione di orni intervento del- 


L l'C'I A NO BARCA 

Ila domani 

§ii “l’Unità,, 

“Le co ilfessi on i 
dei respoti subiti 
dell'fi settembre„ 

nella inesorabile 
donimeli fazione di 

Ito Palermo 

Presìrfpnte delta ('om 
missione d ’ inchiesta 
sulla 

mancala riUesa 
di Kuma 



iTiCUOivi/vizi/ | L’Unione Donne Italiane ha da- :e, questa è la volontà dei groppi 
• u» , to la sua adesione al Congresso imperialisti degli Stati Uniti. Ma 

jmmercto JljSTerO Mondiale della Pace. 11 Congresso vi è nel mondo una grande forza 

avrà luogo, come è nolo, nel pros- d: pace. l’Unione Sovietica, la qua» 
simo aprile, ed è slato convocato le. fraternamente unita alle nazioni 
comprensione dei problemi intcr- dal Comitato Internazionale degli amanti della pace e ai popoli di 
nazionali che misero in costante Intellettuali per la Pace, dalla I e- *ntt: i paesi, si batte perchè la 
difficoltà i plani di rottura di Mar- derazione Democratica Intemazio- guerra sia posta fuori legge, per- 
shall e di Bevin. Assertore e prò- naie Femminile e da un gruppo di che si giunga al disarmo, perchè si 
pugnatore dei principi unitari del- eminenti personalità. realizzino tutte le misure necessa- 

l'ON’U. Viseinski è autore di opere La importanza del Congre.-so sa- *’>*’ ;, d impedire la guerra 
insigni di diritto intemaz-ionale. rà sottolineata ne) corso delle ma- Oggi anche in Italia si parla aP e f* 
- — - - - .. - - - . infestazioni che avranno luogo l’8 tamentT di alleanze e di patti mi- 

I onmiinkt; omoi'lnn»; marzo per celebrate la 'Giornata mari — che condurrebbero in bre- 

1 comunisti AUlCl ICAI11 Intcrnftzioiifllp delizi Donna »* In 4 ..... 

(Ilicinazionale UL, ‘a monna ». in vc tempo a un nuovo conflitto, a 

. , rr> questa occasione 1 Un.nne Donne . ... 

rispondono a T ruman itat iane ha lanciato alle donne d'I-| aaoV j. n .\°5.*Ì’,? 


Italia un appello che. dopo aver 


jllne di tutte le speranze per noi e 


sa il 10 febbraio 1883. Giurista di 
fama mondale, egli è membro del 
Partito Bolscevico dalla fondazio¬ 
ne. All’inizio della Rivoluzione 
venne ch'amato al posto di Com¬ 
missario de! popolo all’Alimenta¬ 
zione. Ne! 1923 è nominato Procura¬ 
tore di Stato Per le sue qualità di 
oratore e per la sua straordinaria 
competenza nei problemi giuridici, 
venne nominato nel 1P23 professo¬ 
re di diritto all’Università di Mo¬ 
sca. Nel IS39, nominato Procuratore 
Generale, venne chiamato a soste-j 
nere l’accusa contro i troschisti che 
avevano n’tentato alla sicurezza 
dello Stato sovietico E’ nota la sua 
attivila di pubblico accusatore nel 
pr'i.e'-so del 1936-38 contro Piata¬ 
lo'’. Rad?’-: ed altri, nel processo 
centro Ruhkirin. Rykov Krestln- 
sk,, Rosengolz ed altri. Tutti que¬ 
sti processi dimostrarono che i bu- 
karinian- » i troNchisti formavano 


te egli manifeste un’acutezza e una 


Andrej Vi&cin&kt 


Saragat messo 
sull'adesione al 


uarinian- » i troNcmsti formavanoI j Jn vero colpo d: scena si è ve* dentali che vorrebbero darg'.i al- Ritiene pertanto che. per la sua è tale che — se sarà mantenuto — j" • mnòrrV H nacè " 

già da ,ungo tempo una sola ban *, r ,Acato . ieri mattina m seno alla meno nella fase iniziale la ma- maggioie sicurezza e per la mai- a*Saragat non resterà che dimet- ó lic <; ta a la 1 volontà di tutti eli 
da dei nem'cl del podoIo. nella for- direz-one del PSLl c.he continua a scheratura di un - patto di slcu- giore possibilità di opera di disten- tersi e a De Gasperi aprire una cri- j( a jj nn j e soprattutto delle donne 

mv d* un (-blocco dei troschisti ». sedere ;n permanenza per la for- rezza regionale.- e a rischio di sione nei rapporti fra gli Stati e si di governo, ma. considerando I che custodiscono e tramandano al 

Ne! 1937 Viscinski divenne mtim mqLazione agl QOSidc-ttp; prdgi'ainiAp ^-stènderne la” già gravissima por- quindi d ; difesa per la pace. Tifa- precedenti poco seri de. pise'li, i f H al . r ; f h altri umni . 

hrr de' So-iet Sunremn e nel 1938 sottoporre a De Gasperi. ’ tata politica e militare e-il suo ia - debba essere mantenuta libera commenti erano tutti improntati a 7 ' rtella K«- 

n l X ' Ecco come si sono svolti i fatti, carattere aggressivo. . da impegni miliUri in un atteggiala certa cautela e nn.denza zinne il se^eto e l’amore della 

C C r* i- S * ii'r-% P <5 «: àaragat veniva convacato nella pri- Conscio delle .esponsabi.itn che mento d' neutralità (possibilità ga-*Sta di fatto che nelle prime ore vjtn ’ ' ^ 

za dei Consiglio aell u.R.S.b. ma mattinata al Viminale da De .ncombevano sulle sue povere 3pal- rantita dall’O N. U.) pronta a! com- dei pomeriggio Saragat. Simomni. 

DaH’inizic della guerra Visclnskt G aS peri che precedootomente si era le Saragat si è recato alla riunione pìto di doverosa difesa del territo- Andreoni e alcun; altri esponenti Madri. Spose, Sorelle! . 

■j vice Ministro desìi Affari Esteri, consultato a lungo con Sforza. Il della direzione de! suo partito con rio nazionale. della destra si radunavano per Smascheriamo 1 nostri nemici e 

Nel 1943 è chiamato come rappre- presidente del Cor"=;g'io sottolinea- ,r. t?s/-a un ordine del giorno con- _ «. . * studiare : mezzi con cui fronteggia- del nostro popolo, denunziamoli fin 

.aitante de.l’Unior.e Sovietica nel V a l'estrema delicatt-zza del mo-,corda‘o con De Gasperi. che mes- LongrtSSO StraOTutnartO. re la situazione. Andreoni propone- d’ora at giudizio della storia come 

C.msicho Consultivo alleato per il mento per la politica estera del gc-G-, a i voti non otteneva la maggio- \ P pena conosciuti i risu'tati del- Va ’ a convocazione di un congres- orovocatori di guerra, n Patto 

Med-terraneo. Questo o-.gamsmo verno. La minima neertezza. unj 5 . a nza. Veniva 'avere approvato con |votazione, gfi ambienti politici e ;o straordinario, mentre Saragat e Atlantico e l'Unione Europea ncor- 

•e:,ne creato, com'è njto. per re- quals.as' sbandamento all interno otto vot. c/.ntro sette un ordine del p- orri 3|M;tic' s; ponevano 1' probie- Simonim decidevano di appellarsi dano da vicino altri patti e altre 

solare le questioni sollevate dallo de’la cjmpasme governativa pote-| g ; 0 rno presentato da Mondo!fo Ec- s , a qù^ta pi e^a di posiz; me ai «ruppi pariamentari dove la de- ..Ucanzc che impegnarono il popolo 
j;mi5ti/.lo italiano- Ne! dicembre va comoromrt'ere 1 piani di pa-,-on/' ” tetto: b;«(.grasse dare il valore d: una stri sarebbe in maggioranza Malinno in un conflitto che gli sa- 

L-l ’43 Vuscmsk? visito i'Italia alla azzo Chigi -hr mnano a ottenere, mo2 Ì ont sconfessione di Saragat e della po- Cor. questo piano d; battaglia cs- '.ebbe costato la perdita stessa del- 

•esta della delegazione sovietica, l'ncUisione nell Italia ne pattoj J , . , Ittica estera governativa. Senza dub- ^ presentavano alla direzione fmd.jvcndcnra e della liberta se le 

A! ritorno dal s;:o viaggia l'UPSS Atlantico 3 costo ancnr o’.forzaTr , li P. S. L. I. vrdc graduale ^ testo dr!l’ord:ne del giorno (Contlnna in pagina 5.a colonna) gloriose armate dei partigiani non 

r.ronobbe ufficialmenle. primo fra !a mano a quella parte deci: ore:- cistcn^one dei rapporti internalo- _‘_ ó\\ avessero riscattato, con l'onore. 

Ina»'* Il nia£{C.Or C06ff.cièntff de la — — I r m ■ trnrhp il ilìriltn fa UT! matfnmr ti - 


Sili UMf/VIIU Vliv, MV/p V «4 » V- » , , . _ 1 

NEW YORK. 4. — GII esponenti co- posto in rilievo le minacce di gner- f 701- 1 nfV -ttn figli, 

muntati degli Stati. Uniti, in risposta rn che gravano ancora una volta Coloro che al governo dovrebbe- 

alla taccia dt * traditori • data loro sui popoli, prosegue: io difendere la nostra pace e la 

dal Presidente Truman hanno dichia- „ Nessuna donna, nessuna fami- nostra libertà non si rendono più 
rato: • Se è tradimento sollecitare j,j la credere che a pochi interpreti della coscienza popolare, 

d^rpy!«T£etr« S o è d a ” a liberazione dal nazismo dei bisogni di milioni di donne e 

condiviso dalla maggior parte degli e dal fascismo, il pericolo d! gucr- d: nomimi credono di poter dispor- 

•merlcant ». ra sovrasti ancora il mondo. Rppu- ic illimitatamente della nostra vo¬ 

lontà. parlano m vece nostra, senza 

■ ■I. i. ■ — .. . ... i , .Bsaaaa —- i . .. . - ascoltare le nostre parole. 

SCACCO DELLA POLITICA ESTERA GOVERNATIVA *>—• , 

. 1! nostro compito è di batterci 

fino all’ultimo per ) a pace! 

■ ■ Nel 1948 noi portammo all’As- 

. b ^B^H ’-eiriblca delle Nazioni Unite tre 

I I ^^B jy' /&[_. IR i milioni di firme di donne che ch.e- 

" ■ Bl ■ llllll ■ ^B^B ■ ■ mWÈ dovano pace, che volevano pace, 

che questa pace giuravano di di- 
m p fendere e di far difendere. Era un 

_ -0.-0- _ -B- ■ __ M _messaggio chiaro che documentava 

MA VI^B la donne 

■ %| BllW i^Llll%lll Bl%W ta;.ne di al di fuori di 

ogni blocco militare e di ogni al- 

- lep’iza che preludesse a una guerra. 

„ • . |.. • r . . , ., Oggi l’« Unione Donne Italiane» 

)ntro gli impegni militari - Estremo tentativo ;> «ppr»« ?ij» coscienza di tutte w 

J ^ -* fnmiclie. di tutte le donne, dt tutti 

tacchina indietro - Merzagora si è dimesso? 

. ■■ . ———— ; - ■ ■■ ■ — '■ - ■— lavoro, esprima nel nostro appello 

, „ ___ ' . _. . . .___. la sua decisione di fronte al ‘mondo 


La direzione del PSII approva una mozione contro gli impegni mililari - Estremo tentativo 
di Saragat iter costringere i suoi a fare macchina indietro - Merzagora si è dimesso? 


za del Coti-Slglio dell'U.R.S-S. 


LA SCOMPARSA M I UN COMBATTENTE llil.LA CLASSE OPERAIA 

Cordoglio di tutti i lavoratori 

per la morte del compagno Gnudi 

Il comunicalo della Seereteria del PCI - La salma visitala da 7 oelialti 
Migliaia di lavoratori sfilano nella camera ardente - Oggi i funerali 


jnal: u macje.or coert.cientfir de la | 

l’azione dei governo debba propòr- I BFI 1 ICISTI ATLANTICI SI SMASCHERANO 

■si come obiettivo fondamentale il - - -—. . . 

mantenimento ed il consolidamento j 

dei.a pace e. come mezzo ai rag-• ■ -- - Z - _• C* ■ » fc 

giung-'mcnto di ta'e fine, debba f 1 Sm Nfìl*VROlfl ■ I ■ I U B 
avo gore .mensa azione per la co-, ■§ O B^ ■ W 1 O ■ il 1 ® 

! st:t>izionp di una federazione aper-i *’** 

• ta a tutte le nazioni europee dispo- I J # 0 ■ - ^B I I f ■ ■ ^ ^ 

•ste ad .'•/'«liniere gli impegni delti B O |*f 3 mSm U I II wW 

| patto federalo. I Vi I W ■ IO Udì W VllJlJ 

! Come avviamento a tate meta, ri- B - 

ttiene utile che ITtalia rimanga, an- 

che oltre il termine deii’E. R. p . La risposta norvegese alla proposta dell LKSS per 

unita in stretti vincoli con le na- * • 

rioni collegato neii'O. E. c. e. Men- un patto di non aggressione - L attesa di l)e (wtispen 


sii avessero riscattato, con l'onore, 
lanche il diritto a un maggior ri¬ 
spetto da parte dei vincitori 
| Oggi, nel nostro Paese, si ’nsulta 
|apertamente il movimento di resi¬ 
denza. si infamano ; partigiani, 
mentre si assolvono i traditori fa¬ 
scisti. 1 governanti vogliono aver 
via libera, temono che tntt’ i pa¬ 
trioti abbiano diritto più d' toro a 
difendere l’Italia come già l'hanno 
difesa: temono il popolo che h 3 f?t- 
t-t sua la causa nazionale legandola 
ella causa stessa della pace • delia 
redenzione sociale. 


'tre rit'ene ovvio che. il giorno in 
•cui «: siano costituiti gli Stati Uni- 


Donne d’Jtaha! 

speri Nel ricordo delle nostre eroim. 
delle martiri del nazifascismo, di 
tutti coloro che combatterono e 


I-a Se,.iclcr.a del Part.to Comu-je lavorarom con lui. 

lo Staio nei -cuori economia. ' a^-.i Itti :ar.o comu::.c?. (mezza rirolnzionaiia e la «na in- dacato in Via Bari iO. 

1,’allra f.ic(ia di que-ia politica! «La Segreteria del Partito Co -1 transigenza nei confronti di ogni In mattinata hantn s 
Sonni !■'(cnziatucnii. Tultcriorc ini- munista italiano (‘imumia ai (om-;f°ru*a (fi codardia ® di opportuni- carriera ardente Palmn 

poserimcnto del me remo, tino Im.iraftni « * tutti i 1 (voratori la mor- *»"io un combatteiite «- Luw Jjfngo - letrci_Sec 

fa -fremita tra i (.ari gruppi prr!‘ p iìc ' Ennio Gnudt. La ! turo per la d.tesa del Pariti# e del- d ^ b co ‘^° r . 

„ i , - i j- sua scomparsa e una dolorosissima. |» «na linea politica j unera,! QC | cojof 

conqm-to'e le quo,e residue d. n-,| pcldi . a pcr „ Panilo e per il mo-j « ,, PartU e f0 «ani.U itafiaòo to- SS'S'nnrt^enSf-ll 
me rivi Io k ^' r . ,n i vimcnln operaio del nostro Parar. sne ^ fl ° e f^ ^ 

mercato (he -, inipmeri-.e. t prò-• « Krnto Gnidi tu uno dt que. Ml(T „ d5 comp » gllll va- Llnd? trasportata 

pn sbocchi «• l.i propriai po-,none.jManti onera, che diedero tutta la | orMO> fa rtn»o al an# po«t# di la- Bologna plf esservi tt 
La rovina arila Caproni, tirila Ci*] on* \ita di lavoro, di studio p di roro f to iodica come «empio Ai funerali partecipe 
sitali» e della Ccni-a schiatcinle sairìhcin pn la causa dei lavora- |* vor *teri e si compagni, perchè gretari generali della 0 

in que-ta lotta dal più forte grup- tori e Perche si cos.itmss?, res«- j a v j ta , 1 , testimordans# torio. Santi e Bitossi. 

po di Valletta sono episodi d, ieri. dell'alt nifi di or. dirigente rtvol»- Centinaia di teiegran 


giorno 


serebbe . sul principio d* solidar.età consigliere politico ac. ccner.-iie guerra. r>U alla morte. 5.1 al la- 

sicurezza collettiva nei quadro di CI *y Robert Murphy. è staio itchia- soro e alla vita, per il bene e la 


zona regionale che costituisce a Washington per assumere la fortuna d'Italia. 

«v.xa naturale., non servirebbe direzione del.a divistone degli affari ti*TTn\rF TWMW tTiT T ìwv 

pi aggressivi, e verrebbe con- germanici ed austriaci de’. Diparti- UNIONE DONNE ITALIANE 

conformemente alio Statuto del- mento stesso. Murphy prenderà pos- manifcst-rioni D er la G orna- 

» in ca«o contrario la Xorve- *«sso del suo ufficio immediatamente mamicsLazioni per ta (j.orna 

»n parteciperebbe al Patto. Una ‘ostliuendo Charles Sa'.tzman. Qt»e- ta della Donna avranno luogo neh 


i • . . «a«* _ • m rei iliutl d lidia u. .t 

camminare -„ questa strada, ((... (rosirr. nel 1919 ed eletto al t#»- M , ma k rimaJta tjp ^ s?a ;n 
se è pos-ihile. aetelcrarr ’i (.ini-i* r€S5 ° dl E ,v °rn? nel f omjtato j 

;31 j nn ? |Centrale del Partito. m»lito inm-| - — ' 

. j. , !terrottamente nelle nostre organi*- /S/sainnstfr 

L int/m di quota n tn» t f ; w .(razioni, dando sempre p^rva di ab-! CONT1NIL 

del re-io. non è p.i-'.iio <»:*■» -t.. n- inegarionc, di disciplina e di lena*; 


una'della Confederazione del Lsv 


cteria ai 
roro. t: 


che e della pace. 


Lini/io di questa n»ic«.i • l‘azioni!"dando rr.":| CONTINUA IL MALTEMPO SU TUTTA L'ITALIA Itari straniere «fino a quando la Nor- 

del re-io. nnn è p.i-*ato «otti -tf. n- mr^arionc. di disciplina e di lena- ; —---— non attaccata o minacciata 

zio da parte della Confia-ln-tri,. c ? attività, dilesse dopo la librra- 

La lettera che e--a ha invialo alia zionr in qualità di Segretario Ge- “B” B É* ^ ^ offerto dairt^ilòne Sovietica il go- 

C.G.I.I.. e nella quale è contenuta ' ferrovieri nelle loro lolle I CJ % 1 1 VY1 verno di Oslo, dopo over affermato 

brutalmente la richiesta di un ni- ‘ n difesa della liberta e dei laro- JLJC1 Ji_F M. C-B. M B--B.JL E_7*. *, C lte «t rapporti di buon vicinato tra 

. . - . diritti «indagali t ffee parie d€llj ! * I il Xorvejfa 9 rU.R.S.S hatino prò- 

tenore compre*-, One dei co„Minii rnmmi „i rtTie Centrale di ControRo- . ' • . .. , , , ]v fonde ra alci nello storta e che ta Nor- 

della cla--e lavoratrice, (o-litui- p arl ;.„ ^ _ „■* . J _ | n 4< nn ìviirrlincA desidera vivamente di mante 

sce appurilo Tallineamento ufft- «Eletto Sindaco di Bolozoa nrlj SUI 1)01 tl UCllfl COSlfl HCinfltlCH OUffllCSC .”*22^3*6 «Tunn^ari qu°J! 

ctale della C onfindtislria *ulle i9Ji) alla vigilia del feroce assai- - , — * sto impegno mediante uno speciale 

nuore po-i/ioni. lo fascista al Comune di quella cit-} ^ m .... patto di non aggreslo-ie fra i due 

In que-to -cn-o la Gonfindustna tà. persegnitaio e proceosato pi* ,\ere a Pari - Kccesionali nevicate anche in Sicilia - Comunicazioni interrotte paesi». 

aseva parlalo molto chiaro al Go- velie, fn esempio della resistenza ______ _”?* 

Terno, e ascia po-to in modo instancabile e def’a ferma volon-. vamente l'accettaziòne di’ partecipare 

> ■ i. . (À oteMAaoo daS làrnritn e? PUH* 1 ■ . «t. . ^ . 11 . ^ II Mnl. i A D«i##vma na* tutta lek (firtFB d* n t A R m d ovvft n# 1 flKil dlft 1 • ftPV#* r* H 


$to verrà presa dai Parlamento e dal auiorna per a.rjgcrc * an firranaiosi cortei, comizi e dai- 

governo norvegese allorché *arà noto PpHtica americana dj occupaz.one in l'offerta della mimosa per le strade. 

“V,” £”££ r..”™ di «■. iwiSn « .. «... «''«xw o< '«»"•, , , 

m ^ <t'On.ay v.a tacendo predimi per fa- 11 compagno Luigi Longo parlerà 

noA?egI«rT?OTO JdlL includere lltolia e l'A geria nei m un comizio a Milano. A Firenze 
?arift7aniere Xo.qu^doTa Nor- -^Vtco. Tf riera il compagno Pietro Nenni. 

vegli non sia attaccata o minacciata __- 

di attacco ». ” ” ” 

un* nuova granoe giornata per gli amici 

verno di Oslo, dopo over affermato ■ ■■ 

che »t rapporti di buon vicinato tra __ _ 

Bari diffonderà domani 

neri! e rafforzarli *. dichiara di non 

vedere •’.a necessità di rinnovare que- ^ (\ /\ • 1119 TT • t \ 

patto di non aggresione fra i due 000 conio doli I iuta 


Bari diffonderà domani 
12.000 copie dell’Unità 


molto’preci-o le sue pregiudiziali »? 'f* rUco%%» dei lavoratori emt-; Artch# ncUa not t e tcorsa il mal- A Palermo per tutta la giornata. A Randazzo ne’.l abitato la neve a „ e dlscuss!onJ Patto^Atu^ttco. aiffustori* ni ogg 

(vedi < ’4 Ore » del 'U fehbraiol * ,an1 - tempo, pur essendo notevolmente tranne brevi intervalli e caduta ha raggiunto t 25 30 cent, di altezza rappresentano un gesto di inimicìzia ■ - - ■ 

”_ ,1 «Militante profondamente legato diminuita la vio’enza del vento, ha abbondante neve in città. La nevi- mcnlre ne u e campagne è arrivata l'Unione Sovietica e I: primo 

non appena ro-o nolo il nuovo aR ,j deU'internazionalc ao- portato scompiglio nei porti della ca’a può definirsi veramente ecce- . Bronte e a Ma- p*^' 0 »P« r to del governo di Oslo sulla Un giorno et separa dalia nuo- 

btlanno prevenivo. cialitta diede la sua opera e la sua cotta zdrfatica pugliese, mentre zionaie * A P Hr * del bellicisti anglo-ar^ricanl va grande g,ornata d, diffusione. 

D accordo «itila Ma «celta del- preziosa espcrunwi al movimento uno spesso strato di neve è caduto Non vengono segnalati danni per £ * 0 Ad * n ' ’ Come . vo,t ® scorse 

la defiazìone - o«a aveva detto d ei lavoratori degli altri Paesi e su Bln r coprendola interamente, quanto la viabilità il funziona- Fornazzo. S. Alfio La Bara. Santa 1 d * fine settimana costituì 

— ma ad una condizione: alla particolarmente deH’Amrric* del . Due Diroscafi americani, quello di mento dei servizi pubbl c: e privati Vencrina e in moltissimi altri pae- neJIa n0 J a jeeondo cui ;a Norvegia ^f on °/« n « aVOr ° 

condizione ehe il Governo carati- Nord e del Sud e fu per luugc ! nea -Exccster- proveniente da sia «tato reso difficile dai fondo si la neve ha raggiunto dai 5 a, 10 «cere» un accordo nell’ambito della f tri mflcl delusione che deb 
fisse il'«no annoc^io alToffcnsi' a tempo uno dei dirigenti della In- Fiume, e il - Rebecci Boone - prò- stradale «drucciolevile. nentìmetri d'altezza. «*>a che rappresetiu una naturale bono registrare una grande quan 

I? I ?.,., M Staccai .10-1. ivtmeni, d.,li St.t, Uniti con 9700 Poco primo, della n- ; c*z.nn.t. d, Anch , , Me na 0 criut. ta nc- »»>>*•,«*»» o""S«f»J» "«i! *5?“; ““ * ’ìt h ìf.".„ -,_ 


La diffusione di oggi in Sicilia e Calabria 


fisse il'«no annogeio alToffensi'a tempo uno dei dirigenti della In- Fiume, e il - Rebecci Boone - prò- stradale «drucciolevile. 
conlro 1^ c?a P --e oneraia ,1 s.io teznari.nale dei Sindacati Ro«i veniente dagli Stai: Uniti con 9700 Poco prima della mezzanotte d, 

j- ». J. i' - «Le sue qualità personali, la sua tonn. di grano, non «ono riusciti i*r. e per circa mezzora la neve 

disintere. e alla morte ni az cn- ^ Vl<> a q c Do fraterno ver- ad entrare nel porto a causa della ha fioccato anche sti Catania senza 

de e di gruppi, il «no mirre .« t m# 5 lavoratori, il suo disinteresie forte ma'-ig «ta e incrociano al però riuscire ad imbiancare le 
mento per la liquidazione del- r |, sra modestia lo fecero amare largo - • strade perchè seguita da leggera 

VIR.1., ecc. Alla rondizionc in da qnanti compariti h» conobbero Ne! porto di Molfetta :1 pirosca-jpioggia. Poi, verso l'alba, la neve 
breve che il flovcrno garantito. # ■ ■ - » — " 1 I " Letizia .• e nove motovelieri è cadu’a abbondante tanto da :m- 

in tutti i modi, il conseguimento Direzione del PCI bivi- hanno rolto Rl ! e .*° n ® , ri ’ s ‘ì'* de ,* ^ 

Al n.misi; mi#; nonRit! . nA _ : La ifireiiotie «n > 1 * 1 . 1 . invi masti per Qualche ten.po in bah* gnalate abbondanti nevicate ne.la 

• * *• pr0fi ‘V’ c \. n ' r ’ (a tatti I membri del Comitato ., € ]j e on d e . Si è verificata qualche zona etnea tanto da bloccare il 

grandi gruppi — quei pochi gran- Centrale, i deputati. 1 senatori collisione che ha arrecato notevoli traffico sull'autostrada dell'Etna 

nK r taPP' «rnitrt della politica comunisti a partecipare ai fu* danno agli scafi e alle attiezzature. s.n dal pomerigg.o di mcrcoledi 

della C onnndustna — costituisco- nerali ' del compagno Ennio Le comunicazioni automobilistiche e la tormenta è «taia cosi violenta 

po il frullo prelibato di una po- Gnudi. e ferroviari# nelle zone Interne che ha impedito l’attività agli spai- 

litica di depressione produttiva. ________sono assai difficili. xaneva. 


nerali ' del compagno Ennio 
Gnudi. 


fo - Letizia. e nove motovelieri è cadu’a abbondante tanto da :m- 
hanno rotto gli ormeggi e sono ri- b’.ancare strade e f ett:. Vengono se- 
masti per qualche ten.po in balìa gnalate abbondanti nevicate nella 
-.ielle onde. Si è verificata qualche zona etnea tanto da bloccare il 
collisione che ha arrecato notevoli traffico suil'autostrada dell'Etna 
danno agli scafi e alle atti ezzature. s t n dal pomerigr.o di mcrcoledi 
Le comunicazioni automobilistiche e la tormenta è «(aia cori violenta 
e ferroviarie nelle, zone interne che ha impedito l’attività agli spai- 
sono assai difficili. xaneva. 


n n ' 8 ' p u ti diplomatici londinesi come un ri- Un forte numero di copie .«ara 

Lori pure nella provincia. ferimento si noto deriderlo delta Not* diffuso già oggi m Sicilia e in 

- -- — vegia di escludere rifalla dal Patto Calabria: 10.000 copie in piò in 

* , . , . u .. At l™ co l. „ Sicilia, 5-000 in piu in Calabria. 

le amore del Veltase ,»“■»,ff’S^STSfnK m «f ri : «■" >* <' d Y 

. u « pszione del governo Italiano al Patto *P am j chiesto dodicimila cop.e 

OCCiNle dille imestrillie Atlantico, che De Gaspen e Sforza de «l'Unità-, aumentando cori d> 

^ . _______ saranno invitati in un secondo tem- duemila copie le richieste della 

ì>o alla discussione dei plani belli- settimana scorsa. Soltanto nella 

FIRENZE. 4. — I tremila mina- cittì anglo-americani. E’ opinione c j{u di n 8r j saranno diffuse 3.9DU 

. ___ _ A Mitra «»■■■»» fttWB nh# MMtA#f«Tsfo 1» _- 


Vili t IL « k Ileo 1UU «UiyvuiUd LAVI! trino « «tTVB ah# SIMlfiAflttto 11 ... ... 

ure. s.n dal pomerigv.o di mcrcoledi tori del bacino del Valdamo h»rno tw^DJDari* ecpi * ,n piu ' 1500 copU ' ,n p :‘‘ 

iche e la tormenta è risia cori violenta ieri occupato le miniere per r*■— ,jj stato alla immediata parto- chiesto Canosa, 1.100 in p.ù 

trne che ha Impedito l'attività agli spai- spingere ii tentativo della Soise’a ciparìonr italiana al patto, ti parere Minervlno, 800 in piu Barletta. 


In Campania 4.120 copie in piò 
<cno sta f e chieste da S. Maria 
Capua Vetere. 2-000 ,n più da Sa- 
’emo 1.000 in più da Avellino. 
1 000 in più da Scafati. 

Nelle Marche i compagni di Pe¬ 
saro diffonderanno 4.700 copie in 
più. quelli di Senigallia 1.050. 

Nel Lazio ci sono per ora sol¬ 
tanto piccoli centri. Cosi Acqua¬ 
perdente ci ha chiesto 509 copie 
in più e Fara Sabina 300 n più 

Tatti i compagni deputati, 
sena# eccezione, nono fenati ad 
essere presenti alla Camera a 
partire da martedì 8 marzo per 
la discnaoione e to vàtasione del 
Disegno di legge angli annienti 
agli «fatali. 


Idi «mobilitare gli impianti. 


contrario di alcuni esponenti ha fatto' 800 in più Aidria. 


V ttSv.'-ii'l.tt 
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Pag. Z - «L’UNITA» 


Saltato 5 marzo 1949 


Ricordiamoci della sfida 
degli «Amici» milanesi 



di Roma 


Prenotiamo e vendiamo 
quante più copie possibile 


Ulti SERRATA 

cIiimmiho suolimi 


Alle tante cause che determinano 
gravi preoccupazioni e prospettano 
nere incognite nell'avvenire dei pic¬ 
coli e medii commercianti, ti ag¬ 
giunge oggi la minaccia incombente 
di un nuovo e più grave aumento 
del canone del fitti per l locali adi¬ 
biti ad u»o commerciale. 

Non bastava la incalzante e sem¬ 
pre più grave rarefazione degli af¬ 
fari, determinata dal disagio econo- 
- tnico per la crescente disoccupa¬ 
zione e l'tnadeguato guadagno del 
laboratori che haptio la fortuna di 
la orare. » 

Non bastava la inumana preselo- 
■ ne fiscale che si proietta tenta 
tregua in una dozzina di loci di¬ 
verse che colpisce indiscriminata¬ 
mente senza nessun concetto di 
giustizia equitativa, con il facile e 
balordo sistema induttivo, spcctal- 
mente le piccole e medie aziende, le 
quali non hanno nessuna possibili¬ 
tà di evasione, come è invece facil¬ 
mente permesso alle grandi imprese 
con la presentazione di bilanci ad¬ 
domesticati. 

Non bastava, infitte, l'azione de¬ 
gradante ed offensiva voluta dal 
Ministro di polizia, il quale syuln- 
zjgiia i suoi agenti nelle modeste 
botteghe, ad imporre con il solito 
si-tema delle minacele, restrizioni 
e remore insulse, come se, spezzan¬ 
do l’ultimo anello di un e i r cvto 
i izinto e colpendo 11 piccolo eser¬ 
cente con sanzioni più o meno ar¬ 
bitrarie fosse possibile risolvere la 
crisi c'onomica che travaglia il no¬ 
stro Paese e che ogni giorno di 
piu in virtù della politica di classe 
si ulta dal governo clerico-fascista 
si acuisce e si aggrava 

Il minacciato ultimo aumento dei 
fìtti dei negozi prevede un 100% 
comprersivo del 50% già provvl- 
sorl'ime''te concesso al padroni di 
casa due mesi fa e retroattivo ai 
quattro c-esi aumento che secon¬ 
do n i emendamenti alla legge prò- 
pn-ti alla Commissione parlamenta¬ 
re dalla so’ita maggioranza, sarebbe 
ulteriormente aggrotto per gli 
esercizi pubblici. _ 

Tutto questo mentre 1 sente* 
pn*’6’i<H gestiti dai gruppi mono- 
po’istid amici del Vaticano e dei 

capii tlisti americani aumentano, e 

me’ tre la stampa gialla grida alla 
necessità di frenare gli scioperi, per 
onestare i prezzi e difendere il con¬ 
sumatore suona atroce beffa, poi- 
chi. anche questi nuovi balzelli, 
oltre a portare le piccole e medie 
aziende sullo irta del dissesto, cree- 
tumio nuovi e insopportabili disagi 
alla grande massa dei cittadini. 

Sarebbe facile dimostrare con ci¬ 
fre n quali entità astronomiche sla¬ 
vo giunti alcuni canoni di pubblfct 
es^r^izi e gli organi sindacali re¬ 
stii'" sabili potranno farlo con chia¬ 
rezza A noi place indicare a quali 
conseguenze puà portarci la poi i- 
ti'-a di classe fatta dal governo in 
disnregio alla maggioranza dei cit¬ 
ta'lini e a vantaggio di pochi e 
ben precisati gruppi. 

Gli esercenti pubblici locati non¬ 
no deciso di attuare, in campo na- 
‘ zinnale, la serrata per la giornata 
di martedì prossimo' 

fi’ una prima grande manifesta¬ 
zione di protesta che una categoria 
attiva di cittadini, esprime in di- 


PER IN IMPIEGO Pili’ TEMPESTIVO 


Dolere 



L«a tragedia delle Frattocehle poteva 
essere evitata? - Un fatto di cronaca 


fesa del proprio lavoro e della pro¬ 
pria esistenza, arma alla quale è 


costretta a ricorrere proprio quella 
catt joria che fino a ieri, nella gran, 
de maggioranza, biasimava l’azione 
delle grandi masse dei lavoratori, 
quando attraverso gli scioperi, re¬ 
clamai ano il diritto ad una esisten¬ 
za più elevata, più umana, più 
degna. 

A questa manifestazione, intesa 
nel piano comune della difesa del 
lavoro e del pane, gli operai si sen¬ 
tono affratellati con i piccoli e me- 
dti commercianti. 

EZIO ZERENGH1 


L’Esecutivo Federale 
si riunisce mercoledì 


Mereoledì alle ere *• preelse si terrà 
fai Federmstone m* riunione del Comi, 
lato Ewtsllrs per dl«entere n semente 
o.d Il tette del tesoro, *) Varie. 

Data l’Importante dell’arfomento fai di¬ 
scussione *1 consiglia al membri del C.C 
di prepararsi accoratamente fa) partico¬ 
lare snll'artleolo del compagno Togliatti 
(pubblicato snll'nltlmo numero di Rina, 
scita) o sol documenti delta C.G.t t>. 


Una sciagura che ha commosso tutta 
l’opinione pubblica e un banale tatto 
di cronaca cl hanno convinto che, con 

I messi di cui oggi si può disporre, 
l’attrezzatura del Vigili del Fuoco non 
è affatto sufficiente al bisogni di una 
grande città come Roma. 

La sciagura è quella occorsa ieri 
l'altro alle Frattocchle agli operai De- 
nlblettl. padre e figlio. I particolari 
del fatto sotto ormai a tutti noti. Il 
padre, nell'escavazlone di un pozzo, 
rimane colpito dalle esalazioni del 
Ras metano e cade privo di sensi; 11 
figlio, nel generoso tentativo di sal¬ 
varlo, si cala anch’egli nel pozzo, ma 
colpito a sua volta dalle esalazioni, 
non fa più ritorno alla superficie 

A questo punto comincia la lotta fra 
la vita e la morte Vengono chiamati 
telefonicamente 1 Vigili di Marino, ma 
questi non dispongono del mezzi adat¬ 
ti alla bisogna. Si va nuovamente In 
cerca del telefono e sj chiamano 1 Vi¬ 
gili di Roma. Questi si precipitano sul 
posto, ma l mezzi sono Insufficienti: 
occorrono rinforzi; nuova ricerca del 
telefono. Intanto le ore passano e 
quando, fra una ricerca e l’altra, so¬ 
no trascorse quasi cinque ore, all'arri¬ 
vo del mezzi Idonei, I due Dentblettl 
sono morti 

Il fatto di cronaca è avvenuto nella 
stessa serata. Sotto le finestre del no¬ 
stro giornale udiamo ululare le sirene, 
E' un’autopomoa, che fila a tutta ve¬ 
locità; cl mettiamo in contatto con 1 
Vigili per chiedere che cosa sla acca¬ 
duto; « Niente di grave — cl rispon¬ 
dono — abbiamo ricevuto già un’al¬ 
tra telefonata che cl avverte che tutto 
è finito ». Contemporaneamente udia¬ 
mo un'altra sirena: è una seconda au¬ 
topompa che fila verso 11 punto del 
richiamo. Due autopompe, che non 
potranno essere fermate Torneranno 
In Caserma, dopo una dispendiosa (per 

II tempo ed li danaro) e vana ricer¬ 
ca deH’Incendlo. che non c’è più. 

Occorre dunque Istallare sui convo¬ 
gli del Vigili del Fuoco le piccole sta¬ 
zioni radio riceventi e trasmittenti, 
già in dotazione alle camionette della 
« Celere » Probabilmente è azzardato 
dire che se questo etereo collegamen¬ 
to fra gli automezzi e la Caserma cl 
fosse stato, la vita del due operai sa¬ 
rebbe stata salva. Il tempo che è oc¬ 
corso al primi carri per ricercare per 
ben due volte 11 telefono e mettersi 
In collegamento con la Caserma, con 
la radio sarebbe stato risparmiato a 
vantaggio della vita del poveri operai 

Se la radio già cl fosse stata, l’altra 
sera le due autopompe sarebbero state 
fermate In tempo e sarebbero state 
pronte immediatamente per un nuovo 
intervento, magari più grave. 

E’ una segnalazione che facciamo 
alle autorità. In molti casi non basta 
l'abnegazione e 11 valore del Vigili per 


scongiurare delle tragedie; In molti 
casi, occorre la tempestività, la rapi¬ 
dità dello spostamento, l’urgenza del 
rinforzo. In caso di incendio notturno, 
la ricerca del telefono è problema¬ 
tica. Se le stazioni radio sono state 
date alla « Celere ». non comprendia¬ 
mo perchè lo stesso non sla stato tatto 
o noe debba essere fatto per i Vigili 
del Fuoco, che servono effettivamente 
a tutta la cittadinanza. 


Ripristinato il 230 

Donna Olimpia-S. G. di Dio 


A decorrere da domenica, verrà ri¬ 
pristinato l’esercizio della linea pe¬ 
riferica autobus n. 230, !imiiatam n nte 
al tratto via Donna Olimela (ango’o 
via Vitellla)-plazza S. G'ovannl di 
Dio (capolinea tram n. 28). 

Verrà applicata la tariffa delle li¬ 
nee periferiche ad una sola tratta. 


NELLA QUERELA AL " MERLO GIALLO 


// 


Fior fiore di repubblichini 
contro Fon. Ferruccio Parri 


Ferruccio Parri è ieri nuovqmenfe com¬ 
parso io uo’aula di Tribunale, ma questa 
tolta non piu in qualità di testimone, 
beoti di querelante contro il giornalista 
Alberto Giannini, direttore del periodico 
fascista < Merlo Giallo ». 

La querela è stata proiocala da due ar¬ 
ticoli, comparsi rispettivamente il 2 no- 
tembre t il 6 dicembre, sotto i titoli di: 
* l’rotveditore di odio» e < Parri non 
ci querela ». Dopo il secondo porro, Parri 
querelò. 

L'udienza *i è iniziata, in un'aula af¬ 
follata dallo ste-so pubblico musino che 
tra presente al processo Borghese, con una 
dichiarazione del difensore di Giannini, 
avi. D'Angelamonio, già difensore del 
complice di Borghese, Del Giudice. 11 di¬ 
fensore ha affermato che il suo cliente 
non intenderà in alcun modo attaccare 
il movimento partigiano, «per evitare 
con-eguente al paese ». ma sempliicmcnte 
rivolgere un appunto personale a Ferruc¬ 
cio Parri. 

Ha prc«o quindi la parola Ferraccio 
Parri. Durante la deposizione del que¬ 
relante. il difensore del Giannini ha fatto 
un'altra dichiarazione, affermando che il 
suo cliente non poneva menomamente in 
dubbio il passato antifascista di Ferruc¬ 
cio Parri t il suo contributo alla lotta 
di liberazione, t che, in fondo, gli arti¬ 
coli incriminali erano * una piccola cosa », 
un epieodio « !ra«curabile », che non po¬ 


teva compromettere l'onorabilità del se¬ 
natore. Insomma, a sentire Fave. D'An- 
gelantomo. le diffamazioni del < Merlo 
Giallo > sarebbero degli amabili sfottò. 

Dopo questa specie di ritrattazione, di 
cui il querelante non ha tenuto conto, 
Parri ha rievocato il suo passato di lot¬ 
te, soffermandosi sull'espatrio di Trevea 
e di Turati, che, avvenuta per opera ana 
e di Rosselli, costò ad entrambi l'arresto 
e il processo dinanzi alla Corte di Sa¬ 
vona, con la conseguente condanna a 10 
mesi di reclusione. Dopo aver accennato 
all'espatrio di Rosselli, Lussu e Fausto 
Nitti, avvenuto con il sito aiuto. Parri 
ha parlato del suo impiego alla Ediaon e 
poi del suo arresto, avvenuto a Milano 
nel maggio del 19*2, e del suo deferi¬ 
mento al Tribunale Speciale. In quel pro¬ 
cesso, sostenne l'accusa contro di lui, in 
qualità di Procuratore Generale, proprio 
qiirlFavv. Santoro che in questi giorni, 
al processo Borghese, ha difeso 11 feroce 
tenrnte della « Decima » Ungarello Unga- 
relli. 

Quindi Parri doveva passare alla coti- 
futarione delle accu«e. mossegli dal « Mer¬ 
lo Giallo >, di « aver avuto obliqui con- 
tatti col fascismo in Svirrera » e di « es¬ 
sere stato finanriato dall'industria lom- 
bar la ». Srnnnchò, data l'era tarda, su 
nehn-sla dell'avv Battaglia, Parte Civile, 
e del P M . .1 Presidente ha r nviato la 
causa al IO marzo 


SEMPRE PIU' COMBATTIVI GLI “AMICI,. 


Varato il torneo a sette 
per parare i milanesi 


Tibuttino e Donna Olimpia primi clas¬ 
sificati nella giornata del 27 febbraio 


li torneo e sette, preannunciato già 
dalla settimana scorsa, avrà inizio 
questa domenica- H torneo si svol¬ 
gerà fra la Oellu’a delia Direzione 
del PCI, la Cellula de « l'Unità », lo 
apparato della Federazione, la Sezio¬ 
no Universitaria, il gruppo studenri 
medi, la CGIL e la Odi- e cesserà 
domenica 29 maggio. 

Le sfide continuano Intanto ad in¬ 
trecciarsi: la Lega delle Cooperative 
ha sfidato la CGIL; cosi, aggiungen¬ 
do a questa la sfida già in corso del¬ 
la CdL e il torneo, i compagni con¬ 
federali dovranno combattere su tre 
fronti. Da parte sua, la Sezione Au- 
rclla ha sfidato la Prenestina; la Cel¬ 
lula Zhdanov. dell’ Aurelia, ha poi 


Lunedi alle ere 18 ia Fedirti!»!» Con¬ 
venne digli otjasimilri. dei reiftmbìli 
quadri e degli anusiniilrahii di miele. 
Nittnae devi amare. 


UN CONTADINO VITTIMA DI UN'ATROCE SCIAGURA 


Dilaniato da un ordigno esplosivo 
mentre taglia legna in un bosco 


Questa ennesima vittima della guerra lascia tre piccoli or¬ 
fani nella miseria - La vedova colta da una crisi di nervi 


Itagr&fiuntl Ieri 
I 5 sotto zero 


Un graduale miglioramento 
previsto dai metèorologhl 


Una dolorosa sciagura è accaduta 
Ieri pomeriggio nella campagna cir¬ 
costante Aprilla. Il contadino Cele¬ 
stino Baldo, dt 35 anni, di origine 
Jugoslava, abitante ad Aprllia, men¬ 
tre era Intento a tagliar legna con 
l'accetta in un bosco nel pressi di 
casa, urtava inavvertitamente un or¬ 
digno esplosive di grande potenza, 
provocandone lo scoppio. 

Una fragorosa esplosione, seguita 
da un'abbagliante fiammata, rintro¬ 
nava tra gli alberi del bosco Inve 
stlto In pieno dalle schegge. Il di- 


SCUOLA DI PAHT1T0 - Oggi, alle ore 17 

f imi» la lenona Colonna (via Tornarti- 
1 1*6) avranno luogo gli rami della «cuo¬ 
ia provinciale di partito. Tutti gli allievi 
debbono parteciparvi. Presenzieranno 1 com¬ 
pagni D'Onofrio * Natoli. 


NELLA RICORRENZA DELL’8 MARZO 


Un mazzo di 
a donna Ida 


mimose 

Einaudi 


Delegazioni femminili si recheranno 
anche a Regina Coeli e in Prefettura 


In tutti 1 quarttert la preparazione 
delle manifestazioni per l’8 marzo è 
ormai a buon punto Nel circoli del- 
1TJDI. nelle sedi delie organizzazioni 
democratiche, nelle fabbriche, te don¬ 
ne sono da vari giorni In piena atti 
vità. Ovunque si confezionano rnaz- 


ingi 

alla C.d.L. allo 18 Io collettrici dolio lo- 
voranti a domicilio deU’okbiglUmouto, dol¬ 
io indolirlo alimentari, dai milittori, do- 

? li onti parostotali degli latitati aspeda- 
iari, dello tostili, dello Croco lotta, dalla 
domttlicho. 


OTTENUTO UN ACCONTO DI 3000 LIRE 


Prima vittoria degli edili 

nella lotta per il minimo vitale 


Uccuiaaeiif alla Sa seb per Mancala finanziamenti alatile 


Frrragw l'agitazione degli edili per ot- Tondi occorrenti, covi da proseguire i 


tenere an «amento dei minimi di paga, 
date le predenti disagiate condizioni, e. 
particolarmente, nn acconto ini migliora¬ 
menti che saranno concordati. 

1 dipendenti delFIinpresa Caule. Ri¬ 
naldi, Barbari, a seguito della loro agi¬ 
tazione e mediarne l'intervento del Sin¬ 
dacato. cono nasciti ad ottenere nn ac. 
conto di L. 3 000 per na«eun operaio sai 
fatati migliaramean. con la sola condi¬ 
zione che. qualora all'atto del licenzia¬ 
mento gli accordi sindacali fo»*ero già 
perfezionati, verrà effettuato fi conguaglio 
tra le somme anticipate e le effettive 
spettanze di ciascun operato. 

Invece alla SAI5EB, che ha in appalto 
dalla Icopre-» « Mediterranea » i lavori 

r tr il tratto della ferreria sotterranea San 
aolo-Magliaaa ha romunteato. per oggi 
i] licenziamento dt (2 lavoratori addetti 
a qne! cantiere. TI dmpente della ste»»a 
impreca avrebbe dichiarato ai lavoratori 
che ì licenziamenti effettuati sono mo¬ 
tivati dalla mancanza dei relativi stan¬ 
ziamenti dt fondi da parte del Governo 
e che re finora l’imprern ha potato anda¬ 
re avanti coi mezzi propri. adra*o non 
è piè in grado di anticipare e sarà per¬ 
ciò costretta a sospemlere tl lavoro. 

Tanta i lavoratori che il datore di la¬ 
voro concordano nel rtconorcere che il 
lavoro c*è e ebe potrebbe «sorbire altri 
di«occnpat» se lo si sviluppa*»* conve¬ 
nientemente. 

E* quindi nece*»ario che da parte del 
Governo si solleciti Fa«»eruazione dei 


liiiniMtn«Maastfi(aiftt«Mtit(SMi*iMm 


Osservatorio 


« All e 14 precise il Bambino La le 
scisto Terna di «tetro... Padre Bianchi, 
priore del Convento, assistito da Padrr 
Colonnelli, 4 «afflo a bordo di «a tari 
recando ama preziose cesseti* di lefnt 
bianco, artisticamente scolpita, nella 
quale, atmoh* in soffici panni di irta .. 
aneti* trovale poeto la Sacra Status,. 
Terminate le preghiere, P. Bianchi ha 
fatto baciare * imiti i pestanti la Sa¬ 
cra Statua... la signora Rossi donano 
aRa State* del Bambino aa anello 
d'oro... ». 

Tutta eli non 4 tratto dalla de aeri 
rione di essa cerimonia pagana di 3400 
anni fa. ma dal < Momento-Sera » di 
Ieri. l’Idolo riè. il sacrificio pere. Man¬ 
ca Il miracolo, ma n em me n o gasato tar¬ 
derà a 


detti lavori ed evitare che momenti ancora 
•1 numero già preoccupante dei disoc¬ 
cupati 

Alla Mater. l'agitazione è stala inten- 
«ificata. 


RIUNIONI SINDACALI 

Fahalieri: ogg: ara 16 C.4.L. 


Aatatrasyertatari, «gaiixiniari, «miliari tri 
trafioa: Confuto hretti to sradicala a eoa 
aratosi telerie. oggi ara 18 sede. 

Xttrilirgiri: dipendesti ditta De Miriteli, 
oggi ara 17.30 0 l.A L. Aiieadale. 


zettt di mimose, si organizzano spet¬ 
tacoli. feste e manifestazioni per ce¬ 
lebrare degnamente l’B marzo. 

In questo gl imo le donne non al 
limiteranno pe.-ò a celebrare la loro 
festa, ma faranno sentire In ogni 
manifestazione la loro decisa volontà 
dt lottare In difesa della famiglia, 
del lavoro, della, pace e della libertà 

•Per questa ragione martedì mattina 
una delegazione di donne, nell’of- 
frlre a donna Ida Einaudi un mazzo 
di mimose, esprimerà alla moglie del 
Presidente della Repubblica II pro¬ 
fondo desiderio di pace che anima 
tutte le donne romane e chiederà a 
loro nome che l’Italia venga tenuta 
fuori da qualsiasi blocco di guerre- 
Un’altna delegazione «1 triterà dal 
Prefetto a presentargli le rivendica¬ 
zioni delle lavoratrici e delle massaie 
che vedono aumentare continuamente 
11 costo della vita. 

Sempre nella stessa giornata una 
terza delegazione di donne st reche¬ 
rà a Regina Coen a visitare le vit¬ 
time dell? violenze poliziesche di 
Sceiba ed a portare loro del doni; al¬ 
tri doni verranno distribuiti alle fa¬ 
miglie del detenuti politici. 

Fin da oggi avranno intanto inizio 
le celebrazioni della giornata della 
donna, con una manifestazione che 
al svolgerà questa sera In Piazza del 
Monte (Camplteili) dote sono state 
Invitate tutte le mamme del quar¬ 
tiere con t loro bambini per assistere 
ad uno spettacolo. 

Anche nelle fabbriche prosegue in¬ 
tanto attivamente la preparazione 
della giornata della donna. Risultatt 
particolarmente brillanti sono stati 
conseguiti nelle seguenti aziende: 
Poligrafici. Cartiera Nomentana. PAT- 
ME. Broda. Ravaslnl. Mlra-Lanza Plr- 
rea. Direzione Monopoli. Gas. Isti¬ 
tuto Terapeutico, Bultoni. Panianel- 
la. Cisa Viscosa. Birra Peroni. Uffici 
Postali. Centrale del Latte. Manifat¬ 
tura Tabacchi 


sgraziato si abbatteva al suolo, chia¬ 
mando aiuto e urlando per l'atroce 
dolore Subito accorrevano la mogllé 
e gli altri contadini del luogo che 
raccoglievano 11 ferito e. caricatolo a 
bordo di un’automobile, lo traspor¬ 
tavano a Roma e lo ricoveravano al¬ 
l'ospedale S. Giovanni. 

Qui il disgraziato, che appariva In 
precarie condizioni, veniva sottopo¬ 
sto alle cure del caso, ma purtroppo, 
data la gravità delle ferite, durante 
la giornata andava peggiorando sem¬ 
pre più. finché, alle ore 23. cessava 
di vivere La moglie, che gli era stata 
vicina durante tutta la straziante 
agonia, veniva colta da una violenta 
crisi di nervi e doveva a sua volta 
essere ricoverata 'in ospedale. 

Con la tragica morte del Baldo, tre 
bambini in tenere età rimangono pri¬ 
vi di sostegno. La pietosa sorte della 
sventurata famiglia ha suscitato pro¬ 
fonda commozione tra 11 persona,*, e 
l ricoverati di S. Giovanni. Non po¬ 
chi hanno fatto pervenire alla vedo¬ 
va aiuti In danaro per sopperire al¬ 
meno alle prime e più urgenti ne¬ 
cessità del poveri orfani 


L’uDgneres* Alessandro GolUeb, di 39 
unni, è stato Ieri tratto In arresto a 
Ostia, dopo lunghi appostamenti e pe¬ 
dinamenti, da funzionari e «genti di 
Polizia del Oommlssartato Flaminio e 
dell’Ufficio del Lido di Roma 
Il Gotileb era ricercato dalla Polizia 
viennese perchè responsabile delio sva¬ 
ligiamento di una gioielleria. II gras¬ 
so colpo aveva fruttato preziosi per un 
valore di 40 milioni. 

L'arresto è avvenuto in seguito a ri¬ 
chiesta del Ministero degli Interne La 
Polizia è riuscita a scoprire il nascon¬ 
diglio del ladro pedinando la sua blonda 
amante 


Una donna sfrattata da (asa 
si avvelena per lo scontorto 


le giudiziario, assistito dalla forza pub¬ 
blica. eseguiva lo sfratto forzoso, colta 
da una crisi di sconforto, si avvelenava 
con una lozione per il viso. La poveretta 
è stata accompagnata e medicata a San 
Giacomo. 


Perde il piede destro 
sotto le ruote del tram 


Un’lmprese tonante disgrazia è ac¬ 
caduta verso le ore 10 di Ieri mat¬ 
tina In via Cavour. Il giovane Ro¬ 
berto Parodi, di 23 anni, abitante al¬ 
l'albergo del Popolo, in piazza degli 
Apuli, mentre tentava di scendere 
da una vettura tranviaria delta 11 
nea 10. perdeva l'equilibrio e finiva 
sotto le ruote, che gli tagliavano di 
netto 11 piede destro. 


ieri (I freddo ha raggiunto «n re¬ 
cord veramente eccezionale, specie 
se ai tiene presente che c( frodiamo 
ormai alle soglie della primavera, la 
colonna mercuriale ha registrato in¬ 
fatti la temperatura più bassa del¬ 
l'anno scendendo a 5 gradi sotto zero. 

Anche il vento ha continuato a 
soffiare per tutta la giornata, seb¬ 
bene la sua violenza sia notevolmente 
diminuita rispetto a quella dei gior¬ 
ni scorsi. Valle registrazioni effettua 
te presso l’ufficio meteorologico è ri¬ 
sultato infatti che la velocità media 
del vento è stata nella giornata di 
ieri di circa 2S km. all'ora ed anche 
te punte massime non hanno supe¬ 
rato i 35. 

Stando tuttavia a quanto afferma¬ 
no i tecnici dell'Ufficio Geofisico dei 
Ministero dell'Aeronautica, la situa¬ 
zione tenderebbe a migliorare net 
prossimi giorni in modo molto gra 
duale. Sembra infatti che le masse 
di aria fredda provenienti dalle re 
globi artiche abbiano ceduto il pas¬ 
so a correnti atmosferiche proie- 
nienti dall'Atlantico, notevolmente 
più calde delle precedenti. 


ALLA GROTTA DELLE TRE FONTANE 


Dna donna colta da malore 


L’arresto di un ungherese 

che ha rubato 40 milioni »,| Salitila HO 


Un caso pietosissimo è accaduto alle 
ore 13,30 di ieri in un appartamento del 
Lungotevere delle Navi S2. Una donna, 
di 49 anni, Emma ciriiii, mentre rufflcia-’ tempo «offerente per una grave ma- 


Verso le ore 20,30 di Ieri «era, in 
località Grotta delle Tre Fontane, 
nei pressi del celebre Santuario, una 
giovane di 23 anni. Maria Plano, 
abitante in viale Giulio Cesare 95, 
è stata colia da grave ed improv¬ 
viso malore. Trasportata all’ospe- 
dale di S. Camillo a bordo di una 
auto, la ragazza vi è giunta in sta¬ 
to comatoso e vi è stata ricoverata 
in osservazione. 

Le sue condizioni sono molto 
preoccupanti e si teme che non 
sopravviva Sono in corso indagini. 
Si ignorano, fino a questo momento, 
le ragioni che hanno indotto la 
Piano a recarsi nel pressi del San¬ 
tuario. Sembia che la giovane, da 


lattia, intendesse chiedere alla Ma 
donna 12 grazia di una rapida gua¬ 
rigione- * 


Magistrato inglesi derubato 
deh macchini fotografica 



0661 SAIATO 5 KAIZO - S*ata Foca - 

Il sole ii let« «l’« 6.57 a triztonit «11* 
18.14 — .Nel 1827 nooteao Ale»sao(r« V«It* 
.nveator» della pila « Simuoe LapUte, al «na¬ 
ie ai ik»e l'eli&orizioie alleali.ca «olii for¬ 
ai).ose del «iitesna «olire « la • leo-.i degli 
errori ■ 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - S»u-. autti 59. 
femmine 42. Nat: aerti 1. Morti: Bastài 24. 
femsiso 21. Mainatosi 96. 

BOLLETTINO METEOXOLOCIOO - Temperi tori 
dt ten: aaseima 5.1, mimai —5. Ter oggi 
è previe lo melo «oasi «eroso con tesi« d: 
tramontisi aoderaio. Temperiteli m liete 
inarata. i il^jB 

FILM Dà VEDERE . treobileao:: * Amleto ». 
Asìra. Pelle Maseàer*,. Pinoli. Stad.sm: « La 
r :ttà amia ». Brs-c«ec : « Savoia: • Aia! dii- 
Bùi- » 

CIRCOLO DEL CINEMA - Dean! all* 10.45 
il Birberia: verri proiettato il Sla: « I ri¬ 
belli rtell’AIrerarto ». Do»en-ea 13 mirro* « la 
aoa e rtell i legge » di P. Germi. 

CONVERSAZIONE - SUvn alle 20 ielle S«- 
roa- PCI di Sai terrai» * Trastevere cedaci 
rteir\R'fIR temano eoavewijio-ii n « Me* 
togn» » verità «ni dentro dell'Ara,r • 

ARTIGIANI Gli artigin! rèe in biavo 
Hit» .a Venrve a <ìeanr-«re riaprati Generile 


Eatrita «oso invitati a presentirsi preaao la 
Mgrrttr* deli» l'ri oc e Prev. 1 » Romina degl: 
Ari.giasi ia tu Sicilia 168 B. 

MOSTRA ART.CL61 . Oggi alle 16.30 alla 
Galleria Nu,orafo d'Arfo Moderna (Valle Gì*, 
lìal si iaiajara la tersa mostra c'eH'Art-Glnh. 
Vi «arma* esposte circa 250 opere di arieti 
italias' a «tnaicri. La Mostra mirti apèrti 
per tatto il more. 

MANIFESTAZIONE A.N.P.L . Dumas: la sol- 
lo«ei.«ae *V?I di Torpignattara terrà asa sa 
ailestairose al C.sema Impero per la ere 10 
•alla Pare ed il Governo attuale. Seguirà li 
proiei.xse d»! Sia- * L'anmo dai ùsgne Tolti ». 

MENSE POPOLARI . (NI t. marzo serri 
istitnivo uni snoTs 'fan popolar* ia sìa 
M« adori. 12. « prozi- del piata aari di 

lire 200 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - li compagne dal¬ 
la Garbiteli*, stolto assolato. La ergente bt- 
sngao di streptomiciaa.* IsT.ara «Verta ia fir¬ 
mare * denaro all* «ostri segrefor-a d’ re¬ 
dazione. 

— II compagno P A k* bisogno di (fateli 
900. di «sa era loia di endovenose Fos!«>dor- 
teso, di Ars»a»co!i* rs Baie * di Pacata Pel¬ 
imi. Isd rizzar» I* sVers* «III ^trt Se- 
gretera 


Altre tre furti. Le indagini 
sull’Ara Coeli 


I ladri hanno sferrato una vara of¬ 
fensiva. Da alcuni giorni i furti si 
susseguono con un ritmo Impressio¬ 
nante e la Polizia giudiziaria, priva 
com'è di mezzi adai^ alia totta con¬ 
tro la delinquenza, dato che automez¬ 
zi benzina reno stati assegnati tutti 
alla Celere, si trova m gravi difficoltà. 

Ieri sono stati consumati quattro 
gravi colpi ladreschi. Il slg. John 
Watson. Presidente del Tribunale del 
Minore-mi di Londra, tn visita a Ro¬ 
ma. è stato derubato di una macchi¬ 
na lotografica. 

Gioielli, anelli, e catenine d’oro, oro 
logl e valuta straniera per un valore 
complessivo di circa un milione, so¬ 
no stati rubati In casa del slg. Edmon 
do Colazza, abitante in via Serpleri ? 

Biancheria e vestiti per un valore 
di mezzo milione sono stati sottratti 
ai sig. Mario Occhlodoro, abitante in 
vie del Tizil. L’architetta arredatrice 
Giulia Torrtglani, infine.è stata deru¬ 
bata di due pezze di stoffa pregiata 
per arredamento 

Intanto la Polizia prosegue, ma sen¬ 
za successo, le Indagini sui furto al 
l’Ara Coeli e sui colpo dei 23 millon' 
di gioielli In vie Ludovisi Due negri 
e due mulatti kok> stati fermati dall? 
Mobile 


Rinviata in Pretura 

1« causa Merlini-Quarra 


La causa Merlmi-Quarra, che do¬ 
veva tenere! Ieri alla Pretura, t 
stata rinviata a nuovo ruolo per 
irregolarità nella citazione dell? 
notissima attrice. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


S 


LE PRIME 

UNA LETTERA ALL’ALBA - (Qusfltet- 

tO — Un* lettera, eh* gli rie»* recapi¬ 
tata all’alba di una mattina «maialasi, ri¬ 
porta «Tarlo Marini, trafficante dt stu¬ 
pefacenti, fiuocatore inveterato, ad an 
episodio ormai lontano della sua rita e 
lo pone tniprovrUameme di fronte alle 
proprie responsabilità dt nomo* il figlio, 
avuto da ana donna ben presto abbai), 
donata del quale egli Ignorava l’esisten¬ 
za. deve radere salvato dallo alacelo 
morate ortraa che sta troppo tardi E 
siccome Carlo Marini non è. in fondo, 
cast mascalzone come sembra, non st dà 
pace finché non riesce a redimere tl 
traviate figlinolo e a porlo definitivamen¬ 
te sulla buona strada. 'Questo film di 
Otargto Stanchi non aspira evidentemen¬ 
te ad essere originale, nè Dell’ltnpasta- 
ilo ne tematica, nè nello svolgimento, che 
at attengono alla più rigida convenzio¬ 
nalità dei drammi del genere Comun¬ 
que, gli .aspetti patetici ed emotivi ca¬ 
ratteristici dt tati vicende, tri compreso 
tt finale colpo di scena che premia gli 
innocenti e punisce t colpevoli, sono sta¬ 
ti congegnati dal regista con quella abi¬ 
lità che a tono il vuole riconoscere so¬ 
lo alla cveidett* « media produotone » 
americana Anche l’Interpretazione, affi¬ 
data ne! n»li principali a Fosco Ola- 
chetti, .Tacque» Berna* ed Olga Vitti, al 
mantiene sa un plano di dignità che va 
1 appressata. 


TEATRI 

AITI: ara Ih • Se» persouggi la cerca 
Tastare» — ATENEO: ara 21: • C« cesa ia 
nangu » — ELISEO: ere 21: «Le vari dt 
deatre » — CURA: «te 20.13: • Fin.fai • 
- (BATTIO ROTANE: ara 17.30, 21: . Qsaa- 
d« «pasta la Usa ia Itsly » — (VIRINO: 
»rt 21: «La «aiuta osrcàeM » — VALLE, 
art 21: < ttlihst • 


VARIETÀ* 

eaatf. riv. « (la: fi rattelfo 


AL RAMI RA 

del cappellai* — ALTIER I: cea p. rie. a Ria 
Scala «I paradisa — IOTINELU: caap. r.v 
e Ila: Settima cefo — La FENICE: ’roap. r.v. 
a Ila’ Il villaggi* isrutat* — MANZONI 

rsap. Dori* Fisa • ila: Semata a Valle 
A ara — NV0T0: caos. riv. ■ Ila: Atur 
raggi* all* Away — PALAZZO: Gru Varietà 
e ila: Il gradic* Tìakerlata — FIDfCIFI 

ca«rp riv. * Ria: Figli* della fan* — VOL¬ 
TURO: eamp. rie. a Ila: Gavemuta rabi¬ 
ca» ri. 

CINEMA 

A cesarie; Com riasi la fimi _ Airi tu 
Fab-.ala — Alba: Il i«att*m* a ia «igaara 
Mair — AalaacUtari: Glt smaltitati 4*1 
Beait) — Apgta: L'feeli dalle «ime — Arca 
balta*- Aaletu — Armali: Gì sacca d'are 

— Altari»: Prig'eafora di bs segrete — Astri' 
La eltU «aia — Allatti: li mata di F**fv 

- Affolliti; U figlio di Nabli Read - Al 
Tritai L’iaal» della «ir»»» — i«m«: Fifa 
a «resa — Amaria: II basa Saaarltar — 


8 liberisi: (a**d* la ligi*re s'iaomrsza — 
lenivi: LV.uvm arrivigli* — trmcaccfo 
àsti d:fftc:li — Capital: Rag Blu — Ca¬ 

pe «vici: Cai lettera all'alba — Caprmitbetta: 
Cai lettera all'alba, era 16.30. 18,45. 2140 

— Cmtacalli: n teserà della Sierra Madri e 
varietà — Cmtrale: R:t*na «e a! ani — 
Ctie-Star: L'isola deile «irne — Qaiit: Le 
hiiicbe «caglierà di Dever — Cala di llaaa: 
Coverà**:* rubacsarl, camp. riv. («tegai-Sbarra 

— Calmi: California — Calati**: Sesia pie¬ 
tà — Carta: FaViah — Crittalls: Il cotte 

dt Fa»*i — Della Felli#: Fila e mi ■— 
Della Maacàert: la «qtà «oda — Dalla Fra¬ 
naci!: la «igairm Firt:i|Ui — Della TU- 
tari* Riian* «a ■: ani — Dima: L'itala 

dell* «-rete - Daria: Fer Al «ama la ras¬ 
pata (a cafori) — Edm: fi giadice Tinber- 

late — Etqaill**: Vendetta radiasi - n Rac- 
eaeela - Earopa: Gta ietterà rii alba — 
E rallini Gli -ansimiti del Beute — Far 
asm: 1 rasgolafotart — Riamiate: (fasi ria»- 
la fuem — Ta'gnu: B defifo* verde — Fra 
fona Fjfa e area* — farina di Trovi- Rav 
Bla» — Ballarla: Imi dì tirili - BoAriaila 
Il Radica Tiaberlaae - Stali* C at ara : Tatà 
«ella fama dai leaal — Caldea: Farla ari de¬ 
ferta — Inpartala: Gas lettera alt'alba — 
(adusa: Natta di pandi** — Irte: Molti ioga 
**e I» «Iride — Italia* I! cetràfo •' Aiód< 

— Manina- Tot* at fri- 4'ltaltt - Maztnt 
Fatele* — Metnptlitn- tib.nla - Madera* 
FaMeli — Saltraittint: sala A: Tote tali» 
tema dai lami; «aia li 0 Barn 


■rata Marte: insite lanartafo — Vavacne: 

Fuori dalla, «ebbi* — Odara: Arvrstara ce! 
Vjeaif — Metta!Al: Governile nbaecun 

— Olimpie: H notte aaerera'e »i)!er Falban 

— Ortea: L'aaeilt* — Ottavini; l] terrore 
di ftirag» — Palestrita Le vie del!» otti 

— Fanali: La città teda — Flntfana: Grece 
di Urto - Gtrteai temiti — fina: Quarte 
!* «igaare a'iaceitraae — Paliteana 

rita. Alì Babà a t 40 Udrai - (atriarita 
«Fa» gatte atey hippy ». «re 17. 19.15. 21.45 

— Itala: fi l«ae r*»«e • w, — Rea; Il 
aiparl* di lerce — Rialti- Le b’aa'be «e» 
glier* di Pe»er — Rivali: • Spesarsi è la 
die. ni...-, are ISSO, !9. 21.45 — Rena: 

11 dira!» Vate* — Ina: Fer Al eaata I» 

eanaxsa — Attive: Prrfrrtee* la vi-e* — 

Salaria: AH Babà e l «0 fodrari — Sala Im¬ 
batte Lettera da «ut «avariate — Salma 
Marginiti: Il nell* anerrrala nfoter Falban 

— tamia: Azal difìdli — S aerai da: Le 

Viucke «cogliere di Duver — Spi ri li ra : le* 
«Meati alla fieni — Stsdfon: La ritte vada 

— S ap wiU aai Fibieta - Tritura: Farii te! 

rteaert* — Tri ette: Avventerà sei Wvua'aj 

— Tratm Aprila- Il rotte di Bave* — far 
boa: Tati al gir» Citali» - Difteria: Nelle 
di paradisa 

RADIO 

RETE ROSSA - Ora 8.20. Urina di «p«- 
gtefo — 845: Ut ine di aorte g heaa — II: 
brtbealra Ferrari — 12: Tri# Aleyiitl — 

12 33: Nasica leggera — 12,90: U Mali 
dai fteraa — 18.23: 2cA. Aogaltel — 11: 


Ottraai — 16 30: Bolle al Savam. «peretta 
dt F àbribtn - l».l.V Causai — 20.S2- 
» U bnarra » — 21.35- Orcàeatra M.IIesuazi 
— 22.15: « F geme**» « « «sgela », radio¬ 
gramma di G. Fagteili — 23J5: Mirica dt 
balte 

RETE AZZLRRrt — Ore II 23- Ortàettra u 
pri-ritta — 14 59: Fazuv t nw.nfo — 1640 
• P renisi* di n f’ovisa parure ». guittr* 
atti di 0 Feuìtlft — t8.t5; Coverta «UT* 
tic* — 20.16- • Far» hi » di R. Magier. 


BLOCCO DEL POPOLO 


I ccatlglìtrl del Blocca dt) Popolo teso c 3 
vocali por itami allo oro 21 in no Gt>-o 
rìtai 54 St prega di ton nin-irr 


CONSULTE POPOLARI 


Tulle la Consulte rhe hinnn nr»vnt« 
rial* US'AC debbono lire il rendiconto r 
oggi airi)!)) o «Ila Ca-nera del 1 «oro o ri 
legnare il materiale rimasto 


CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 


I noe! della Scuone Primnalle «onn convo¬ 
cati in assemblei per domini alle IR nel lo¬ 
cali di via Iginio Pipa 


Tutti I residenti a Roma 


sfidato tutte le altre cellula. Un vero 
carosello 

Ed ecco la classifica generale rela¬ 
tiva alla giornata del 3T febbraio. 1) 
Tlburttno. 187 e t>; 2) Donna Olimpia. 
181: 3) Laurentina. 143; Garbatella. 
129: Val Melaina, 128; Salarlo. 128; 
Cavalteggeri 116; Forte Aurelia. 106: 
Regola-Campltelll e Testacelo, 100; 
Aurelia e fomentano, 92. 

SI sono poi distinti l gruppi delle 
seguenti sezioni: 

Eaqulllno, 83; 8. Saba. 45; Ludo- 
visi. 58; Colonna. 40: Glanlcolense, 
34; Tuscolana, 39: Trionfale. 40: 
Quadrerò, 58; Flaminio. 85: Monte- 
\erde 70; Pietralata. 60; Macao. 6: 
Latino Meta., 43; Primavalle. 83; Pre- 
nestino. 40; 8. Lorenzo, 66; Borgo. 
66 ; Italia. 29: Celio, 77; Caslllno. 57: 
M. Sacro. 50: M. Mario. 60: Quartlc- 
ciolo. 55; Monti, 26: P. MUvlo. 52: 
B. Gordiani, 54; Appla. 71: Parloll. 
34; Torpignattara. 89: Centocelle. 40; 
Trastevere, 67; P. Parlone, 55; Maz¬ 
zini, 35: Prati, 73; Casal B.. 23; Ap¬ 
pio N„ 70; B. Ottavi*. 60; P. Galeri». 
80; Magllana, 35; V. Aurelia, 85; 
Ostia L.. 69; Bettecamlnl, 76; Bro¬ 
da. 50. 

Per la vendita assoluta al sono 
piazzate Torpignattara al primo po¬ 
sto e Trastevere al secondo. 

In gamba, ragazzi: Milano è all’er¬ 
ta e non dobbiamo farci batterei 


possono acquistare vestiti pronti o 
su misura, impermeabili per uomo 
e signora, giacche sport, pantaloni, 
bellissime stolte a metraggio, co- 
stummi per ragazzi anche con pa¬ 
gamento rateale, dal SARTO DI 
MODA in Via Nomentana 31-33 
vicinissimo Porta Pia, rii fronte al 
Ministero. 


Consigliamo ì lettori a fare ì loro 
acquisti dal SARTO DI MODA. 
Vestiranno bene risparmiando. 


Manifestazioni di «rimani 
in onore di E. furici 


I giovani drmovratiri italiani, nrll’an- 
nlvrrearlo della morte del capo della gio¬ 
ventù, Eugenio Curie!, «tanno promuoven¬ 
do una larga aerte di Inltlallve per l’unl- 
là di tutta la gioventù Italiana per la 
lotta contro la minaccia di una nuova 
guerra, contro U rlnaarrrt del fa-vrl'mo 

Tra le manifestazioni Indette in questi 
giorni dal giovani romani, sono da se¬ 
gnalare quelle di oggi a Tritacelo, presso 
la sezione dell* ASTI, In via S. Maria 
Auslllatrlee e quella del giovani di Pri¬ 
mavalle domani mattina. 

Sempre domani al circolo «oculista di 
via Candia. alle 10. si riuniranno I gio¬ 
vani di Prati, Trionfale e Mattini: I 
giovani di Parloll. Salarlo e I.udovlsl 
avranno la loro manifestartene al cinema 
Verbano 


Cinque su 7 gli unitari 
nella C.l. Honfecatini-direiione 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle 15,30 riunione corso ri 
levrieri a parziale beneficio C R 1 


AVVISO 


I vincitori dall* bicicletta OLMO, 
sorteggiate fra gli spettatori dal 
film 


c/lot‘irl Pitti 
affa guerra 


sono risultati i possessori dai 
biglietti 

PLATEA SERIE A-16 N. 2312t 
PLATEA SERIE A-16 N. 23444 


I biglietti risultano venduti no 
gli spettacoli di martodi 1. marzo 
1949. I verbali relativi al sorteg¬ 
gio sono visibili prosso lo studio 
del notaio Dott. Raoul Guidi, Via 
del Qamboro n. 8. 


Le programmazioni del film 

c/tv(‘ìd enfi 


alla guerra 

proseguono al solo cinema 

SPLENDORI': 


Glt spettatori del film portccipo- 
ranno all'estrazione di altro duo 
biciclette OLMO il cuo sorteggia 
varrà effettuato il giorno dopo 
la fine delle programmazioni 




Hanno avuto luogo Ieri le elrz'oni del¬ 
la Commissione Interna alla Direzione 
della « Montecatini ». 

Dal dati finora accertati si può rilevare 
rhe la lista delle correnti aderenti alla 
dei li ha conseguito 4 pasti per gli 
Impiegati, con 183 sott. e un pasto per 
i salariati: la lista del d c iscLsslonlstl) 
ha conseguito 2 pasti per gli impiegati, 
ron 67 voti 

Fra t salariati l’unico pasto * stato 
conquistato da un aderente alla CGIL. 


OGGI « Grande Prima » 
ai Cinema 


e PIAZA 


Elezioni nel Sindacato Artisti 

PiHori e Scultori 


Domani alle 10 nel locali deH’Asxocla 
zlone Artistica In via Margutta 54. a 
«Tanno Inizio le votazioni per le elezioni 
del Comitato Direttivo dei Sindacalo Re¬ 
gionale Artisti Pittori e Scultori, ade¬ 
rente CGIL. La corrente di «Unità 

Sindacale » ha presentato una lista di 
candidati castltuha da Penelope. Meli! 
Botglu, Trombadorl Bertoietti. Fantuzzl, 
Natili. Guttuso. Capogrossl, Purlotti. Can¬ 
nula e Omlecloll Data la parllco'are -si¬ 
tuazione orgamzzaMva in cui st trova il 
Sindacato, tutti gli artisti sono invitati 
ffi non mancare. 


Un giovane recluso si ferisce 
in un fallito tentativo di fuga 


Verso le ore 14 di feri. In via Trlon 
fa!e n 204. Il piccolo recluso Giuseppe 
Bassi, di nove anni, ha tentato di fug¬ 
gire dai Centro di Rieducazione per Mi¬ 
norenni aggrappandosi od un autocarro, 
guidato dal ventLs»ienne Mario Crlozza. 
eh* stava ascendo dal portone princi¬ 
pale. A causa dt una brusca manovra 
deli-autoveicoli, tl Bossi ha però perduto 
l'equihbrio ed è caduto «U'Indletro. la¬ 
cerandosi una gamba su un rampino 
«porgente dal cassone del camion. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

iiteterratraaThri: !« orna, di ter. »lfo 1$ 


ls Fed. 

0 *pet*li«1. Ce*ut. dt celiate, cucap- del 
Go».t, e.sd. • delle orna. ut. di tatù gli 
«apedzli « elisifè* grinte «Ile 18,30 te Fed. 

I.N.F.I.: cosnt. di eellzl* Sede Oeutrtle e 
Sede di bai «Ile 17 te Fed. 

Albert» a «rata: re»j>. alte 22 «Ite otx 
Lod»T.«i (cera d'Italia). 

Armiti a grsraatari: 1 e*op. iccr.tti *1 
l’Aib» dt Rasa «He 18 te Fed. 

Stilali: i eoaip. rtirigeih a:»d. tu. « prua, 
e t segretari di celi»!* delle «egirati zanni 
tiratici!: IsdastrU • Cenerete. Lavar*. Agri 
reitera. Laseri Pubblici. Manta Mere*»».’*. 
M«t»rtmn«*e Grifo. Statiche*. Aluseataveoe. 
Grate Gole, alle 16 te Fed. 

fot Bairertitaria: la lei. della arala d. 
Fari U * r.iriata • «abate praM.se: i «ajr 
di rellaìa dalle 17 alle 20 n *«i*pe. 


LCNETir 

Reapra)itili gitraaili alte 18 a Frate Fa¬ 
ri»»*. 

Sagrataci palittd è ara. alte 18.30 a 

l'ette Fartele. 

Agri-praf di era. «Uè 18 te Fed. 

RrapnsabtH CARI dì ara. alla 18 te Pad 

Org« ri zz a titi tifo t8 ia Fed. 

STORIA DEL F. C. (!) DEUT.14.S. . Sa 
Ti «ai» girate «era le tesimi alte «re 20 
alla m. Testate:* era il <«*?. Gtzalfo: alla 
«e*. V«»1e S*cr« alle 20.30 eoa il eaop. R*- 
*eo; a (forimi «Ite 20 cu* II n«). Raparci!!, 
a Lai s# Vetrati* era It erarp Lepuntti; «Ut 
«rate»* App-» al’e 18.20 era Biaeri; a Mra j 
trarrle all» 20 era Srrssrtari. I 



IIItllllllllllllllllllllllllllllllIIIIIITf’I’IM 


Da oggi ai Cinema 

BRANCACCIO 

GALLERIA 

SAVOIA 


! 


r - ■ 

wcssuwo UWA 

pi *»>5Sa o £>i 
persona « € sa j 
POPOLO C44 , 

o.pgrtLe P* ^ 


PREMIATO 
A VENEZIA 


Re<ria di 

LUIGI ZAMPA 
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ABBINATE LA GIOCATA 

TOTOCA L CIO 

AL CONCORSO 

LOTTERIA 

Vincerete milioni anche 


DI MERANO 

se non farete 11 o 12 ! 


Informazioni alle * RICEVITORIE lOTOCALCIO 


1 * 


„ fa . 
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Il —J 


di EZIO B ART A L1TSI 


Ahmèt, il facchino gigante del 
porto d'Istanbul, clic pareva stan¬ 
co se non aveva a limolo due quia 
tali sulle spalle, traversò la stra¬ 
da affollata trascinando i piedi 
coiqe se gli pesassero Cene va Far- 
kalìk infilato al braccio per una 
delle rintrhie: e l’altra stiascicava 
per .terra I ’arklik è una specie 
di basto leggero, imbottito, che i 
facchini di Tutelila s'adalt in i -nI 
dorso per equilibrare il carico. 

Arrivato al parapetto del ponte 
fall Corno «l'Oro, il vecchio fac 
chino s'appoggò alla ringhiera con 
la sinistra - un istante, come per 
rimettersi in equilibrio — e poi In¬ 
filo la scaletta. Giunto alla bau* 
v china, fiancheggiò le botlegh" dei 
fruttnioli. bevve con gli occhi il 
fingo d on arancio, che gli solle¬ 
ticò la gola si-cca. e voltò a de¬ 
stra sotto l'armatura di ferro del 
ponte per passar dall altra parte 

L'acqua verde fra i galleggianti 
ornati di fra ligie muscose gli v**u 
ne incontro come un fresco lava¬ 
cro Se non avesse avuto fretta 
tu sarebbe fermato volentieri a 
guardare i proci grassi guizzare 
f r r -| le lini he fluenti delle travati! 
re immerse Ma un ansia senno | 
sciala lo spingeva di là sapeva 
lui dove. 

Non era giorno di festa: che in¬ 
sidilo privilegio permetteva dun¬ 
que al vecchio facchino di ripo¬ 
sarsi prima di buio e di rasseg¬ 
nar gli occhi nella blanda luce 
della «era dietro il volo dei tur- 
cioni affaccendati senza fatica? 

l'eco non era quello veramen 
te un riposo era ima sosta >u*ces 
sana dopo un banale incidente 
di quelli che capitan di rado ni! 
facchini, ma capitano qualche 
volta, quando la mala fortuna >o| 
comanda Camminano un mino mi 
e giù per l’acciottolato delle viuz¬ 
ze ripide e scoscese con monlngtie 
di rnerenn/iu siiN’nrknlìk. e non 
succede inai nujln. Ibi giorno, in 
pinno. sulla via lastricata e sen¬ 
za buccie. il piede non trova pre 
sa. non si sa perchè. In caviglia I 
si piega, e il facchino vn a finii 
lungo disteso per terra Mette le 
mani avanti, si capisce. <* fa il 
gioco dei muscoli che sa. per sal¬ 
var la testa, ed arcua il dorso 
perchè il peso morto non gli rom¬ 
pa le costole, ma. quando c’è sul¬ 
la groppa una di quelle casse ar¬ 
cigne. che pnion rimpinzate di 
piombo, hai voglia di fare il pon¬ 
te: la rasva'-fi -vieti gifrempe un 
castigo e. se non ci fosse l’nrkn- 
lìk, ti schincorrebbe rome una fo¬ 
caccia. 

Questa volta Ahmèt non avevo 
potuto hparure il colpo e proprio 
i’arknlik, sotto il peso immane, 
gli aveva premuto ' le costole e 
mozzato il respiro. 

Il facchino, quando casca, non 
aspetta mai che lo tirino su: non 
si casca quando si vuole, e biso 
gnu abituarsi a far da sè. 

Un'ora prima, quando Almièt 
ru-io davanti alla porta del ma¬ 
gazzino a cui era destinato il ca¬ 
rico. si formò subito un capan¬ 
nello di curiosi. Glj uomini della 
ditta vennero fuori, e si misero 
in tre a rotolar la cassa '-buffando 
c brontolando, perchè quello non 
era affar loro Fra i curiosi qual¬ 
cuno‘disse «poverino», e un si¬ 
gnore gli domandò perfino se si 
era .fatto male Se avesse avuto 
voglia Hi scherzare, avrebbe ri¬ 
sposto: — Stavo meglio prima. 

Una fitta a un fianco gli diceva 
clic, dentro, ci doveva esser qual¬ 
che rosa di guasto. S’avviò bar¬ 
collando c cercando di vincere Ir 
vertigini, che gli nfTii-cavan la vi¬ 
sta. 

Lì per lì ebbe paura, mi poi 
pen«ò che il sangue va e viene 
ph* dalla ferita finche gli pare, 
e poi -stagna senza evenire nes¬ 
suno Quante volte per una -clin.*- 
rintura o una scorticatura aveva 
sanguinato un’ora* senza potersi 
fasciare, e finalmente il «angue 
aveva smes-o da -è. 

Poi l’idea di quel cantuccio -ot¬ 
to il ponte, quel cantuccio, dove 
tante volte aveva sognato di fer- 
mirsj un'ora senza mai potersi 
con» edere quel npo-n. gli balenò 
in niente comi- una medicina >i 
cura Foco arrivato il momento di 


fermar la macchina senza rimor¬ 
so Gl t parve clic, se avesse po¬ 
tuto trascinarsi fin là col suo ar- 
kalik. non ci sarebbe stato più 
millu di guasto, perchè li non è 
proibito fermarsi, non c’è un 
agente col bracciale bianco n fur¬ 
ti seguo di circolare e, se ti butti 
per terra, non passa nessuno che 
ti domandi! cos’ò successo, e puoi 
aspettare, aspettare finché ti pa¬ 
re: e il tempo, -i sa. medica tutto. 
Cosi, di cantonata in cantonata, 
un po' portato dalle gambe, un 
po’ dalla voglia di non caseari* 

|prima del ponte, s’ern trascinato 
lì, e ora si sentiva al sicuro 

Fra proprio contento col suo 
urkalìk a cui stava appoggiato 
con l«* -palle come allo schienale 
«l’ima poltrona: a sentirselo die 
tro cosi quel suo fido strumento 
di lavoro, aderente ancora alla 
schiena, come prilliti, come sem 
tire, gli parve d’essere a casa sua 
Tutti hanno timi casa, c anche 
\limi*l ce l’aveva, ma ci arrivava 
-oltnnto la sera stanco e ci tro 
vnvn In sua vecchia accasciala 
.lugli anni e dalle figliolanze: do¬ 
veva darle conforto invece di ri¬ 
ceverne e. alla lunga, quello di 
far coraggio è un mestiere, che 
stanca più dei pesi da portar sul¬ 
le spalle. E poi che dire a una 
donna che fa i figli e se li vede 
morire, uno dopo l'altro, dopo 
iverli allevati con tonte pene? 

Ahmèt. personalmente, aspetta 
va rassegnalo che venisse il gior¬ 
no. in cui. alleggerito {Fogni peso, 
gli fo-sr concesso di trasferirsi in 
quel paese, dove non vigono re- j 
gelamenti municipali e il traffico! 
eterno è regolato da ima mano 
invisibile senza bracciale bianco 
Ma la sua vecchia non si conso¬ 
lava al pensiero del riposo futu¬ 
ro: quando la morte le ghermiva 
un figliolo, piangeva, piangeva, c 
continuava n reclamarlo ostinata¬ 
mente come fanno le gatte quan¬ 
do si vedono portar via i micini 
dalla ninno dcll'imino. e li cerca¬ 
no per giorni e giorni in tutti i 
cantucci drilli casa. 

Uno glien'era rimasto: Mehinèt. 
e quello aveva dato da fare più 
di tutti: un bel pezzo di figliolo, 
ma vivace, sbarazzino, mane-co e 
attaccabrighe, clic ogni momento 
bisognava intervenire coi vicini e 
qualche volta. Dio guardi, anche 
con la polizia .Noti aveva sempre 
torto, anzi bisogna dire clic avc\a 
spesso ragione, ma non riuscì^ 
a capacitarsi che In ragione, a 
questo mondo, uno non può far¬ 
sela da sè. Per fortuna il servizio 
militare era venuto a sistemar le 
faccende. Se n’è visto più d’uno 
clic, dopo aver Tatti» il solduto. ha 
cambiato dal giorno alla notte. 
\nehc lui avrebbe cambiato e. 
tornato a casa e fatto uomo, avreb¬ 
be pre«o il suo bravo nrkalìk c 
avrebbe cominciato ad aiutar suo 
padre clic s’era fatto vecchio. 

L’idea dclFarkalik fece -(irridere 
Ahmèt. perchè si ricordò il tempo 
che Afelimèt era piccino e non 
camminala ancora. La mamma 
quaMie volta, quando non poteva 
tenerlo in collo, perchè aveva da 
sfaccendare intorno al brneere. 
l’appoggiava all’arkalik. e lui ci 
si teneva con le manine, e zam¬ 
pettala tutt’intorno strillando per 
attirar l’attenzione, come se so¬ 
lesse fnr ammirare le sue pro¬ 
dezze. 

Fra -euipre lo sle>so at kulik, 
tante volte rimboltito e rappez¬ 
zato. protetto dì cuoio agli spi¬ 
goli c nei punti di maggior at¬ 
trito. e rivestito di quandi in 
j (piando con qualche bri lo -4*nm- 
jmlo di tappezzeria 

L’nrkalik è un po il barometro 
del facchino turco »• della «ua vi¬ 
ta Quando le co-e tanno male c 
a casa non c'è allegria, l'arknlik 
si sfrangia da tutte le parti c per¬ 
de la -toppa dalle ferite, che nes¬ 
suno ha loglio di ricucire. 

Ahmèt. senza \oltarsi. allungò 
una mano dietro la schiena per 
la-tare -e i chicchi color di cielo 
erano ancora al loro posto. Ua 
mano -tanca anna-pò un pezzo 
intorno alla gobba dclFarkalik. 


«love le palline dovevano trovarsi 
certamente, se non eran cadute. 

La sorpresa, più che la torsio¬ 
ne del fianco infermo, fece sen¬ 
tire al facchino de-olato una fitta 
acuta sotto le costole, imi Ahmèt 
non vi badò, anzi si voltò ansioso 
nella speranza che gli occhi non 
confermassero la tragica testimo¬ 
nianza della mano. 

Quand’ebbe constatato die l’a¬ 
muleto azzurro era sparito dav¬ 
vero. trovò nel profondo della sua 
coscienza una spiegazione plausi¬ 
bile alla sua disgru/.ia di quella 
giornata infausta e si rassegnò al 
suo de-tino: così doveva essere. 
Soltanto s’accorse in quel momen¬ 
to che non era troppo comodo 
appoggiato con la schiena dolen¬ 
te all’nrkalik: allungò le gambe 
fin quasi all’orlo della banchina: 
le sue ciabatte di pelle di capra 
pen/olnrono sull’acqua annerita 
dalFombra vittoriosa della sera. 
Poi coll’anca ossuta stropicciò 
l’asfalto del pavimento, come se 
vi inlcsse scavare una cuccia, ap¬ 
poggiò la guancia al cuoio logoro 
dclFarkalik e morì. 



A POCHE ORE DALLA SU A MOHTE 

Ri cordo di Gnu di 

Un lavoratura instancabile - Francia , Messico. Spagna, linlgin. 
Siali Uniti. Canaria: tappe eli un lungo esilio - Il ritorno in pairia 
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IL BISTURI 

taglia 

LA PAZZIA 


MOSCA — l.ji m>] i.sta (lei ballet¬ 
to del Gran Teatro Accademico 
dcll’URSS I-lna Tikomirnova è 
stata recentemente insignita del 
premio Stalin. 


Ennio Gnudi è morto alle ore 
0-20, poco dopo tornato a casa 
dal lavoro. Era un uomo che la¬ 
vorava sodo, Gnudi, e rincasava 
tardi. Le riunioni lo vedevano 
sempre al centro della discussio¬ 
ne, sempre pronto a rispondere, 
a dire, a pensare: con voce pa¬ 
cata, con accenti semplici, quasi 
dimessi, ma decisi 

Era nato nel 1893 in un paesi¬ 
no del bolognese ed aveva comin¬ 
ciato, giovanissimo, a conoscere 
per esperienza personale le dure 
lotte dei suoi compagni ferrovie¬ 
ri- nel fervido ambiente socialista 
che in quegli anni s’era andato 
formando in Emilia. 

Già nel 1919, per la fiducia che 
in lui ripongono migliaia di fer¬ 
rovieri, viene chiamato a far 
parte del Comitato Centrale del 
Sindacato. Nel 1921 designa¬ 
to quale membiu del Comi¬ 
tato Centrale del Partito Comu¬ 
nista nato dalla scissione di Li¬ 
vorno, s’era interamente dedicato 
alla lotta contro le brutali re¬ 
pressioni fasciste. La sua energia, 
il suo prestigio gli meritano, pure 
in quell’oscuro momento, l’ele¬ 
zione a deputato. 

Di li a poco, Bologna lo aveva 


per Sindaco in uno dei momenti 
più aspri della sua vita, quando 
la città felsinea era teatro delle 
sanguinose scorribande armate 
dei delinquenti fascisti 

Non c’è bolognese che non ne 
ricordi il nome quando la memo¬ 
ria corre all’assalto fascista a Pa¬ 
lazzo d’Accursio. In questa occa¬ 
sione il nome di Gnudi fu una 
bandiera per la città: il simbolo 
di una popolazione che resisteva 
alle sempre più numerose sopraf¬ 
fazioni. in nome della libertà. 

Gnudi proseguì nel suo lavoro 
di antifascista tenace e coraggioso. 

Nel 1923 viene arrestato e pro¬ 
cessato assieme a Gramsci e Ter¬ 
racini. Giovanni Germanetto ri¬ 
corda il giorno del processo. Gnu- 
di era sereno e fermo, come sem¬ 
pre. Quando fu il suo turno, al 
Presidente che lo interrogava, 
egli disse con calma: « Qui si è 
parlato di noi come di una as¬ 
sociazione a delinquere. Ma l’u¬ 
nica associazione a delinquere 
che io conosca è il sistema capi¬ 
talistico ». Fu condannato, e da 
quel giorno non ci fu più pace 
per lui. 

La via dell’esilio fu dura. Era 
instancabile nella sua opera: per 


lui non era d'ostacolo la diversi¬ 
tà della lingua. Verso la fine del 
192G lo troviamo a dirigere, quale 
segretario, i gruppi italiani in 
Francia. Poi va in Messico, nel- 
l’illegalità, e qui continua il suo 
lavoro sindacale, fiducioso, tena¬ 
ce- Organizzatore d’eccezione, nel 
1931 è in Spagna, e dal ’32 al 35 
in Francia, dove, sotto il gover¬ 
no di Tardieu e Lavai, gli antifa¬ 
scisti sono costretti alla clande¬ 
stinità più assoluta. La polizia lo 


I DIBATTITI P ER MINDSZENTY E IL PATT O ATLANTICO 

9 “Sifessi,, de 1 Vicarialo 

con la coda fra le gambe 

•* 

Un dubbio amletico: intervenire o non intervenire - P. Lombardi bocciato - I 
tentativi di P. Morliou e l’imbarazzo dell’avv. Aulenti - Un articolo del “Tempo,, 



Sempre piu difficile, mano 
mano che il discorso s’allarga e 
che la genie assiste ai dibattiti 
sul tema, difendere Mindszenti / 
e il Patto Atlantico. E’ più di 
una settimana, da quando la 
Federazione Romana del P.C.I. 
dette l’annuncio che in tutte le 
sezioni di Roma e provincia si 
sarebbero tenute libere conver¬ 
sazioni su questi due temi, che 
il Vicariato, come si dice, « sta 
in campana » con l’orecchio te¬ 
so ad ogni rumore sospetto, con 
gli oratoci tipo A. sempre al¬ 
l’erta per andare a difendere- 
nelle sezioni, nei teatri e sulle 
piazze le « virtù » del cardinale 
della borsa nera e le « inten¬ 
zioni pacifiche » dell’Asse A- 
tlantico 

Due correnti, due scuole 

C’è stata lotta, su questo 
punto, in Vicariato. Bisogna 
partecipare o non bisogna par¬ 
tecipare ai dibattiti? Per qual¬ 
che giorno si sono delineate ad¬ 
dirittura due scuole: quella del 
« non intervento » sosteneva la 
inutilità di intervenire a favore 
di una partita persa: quella 
dell’intervento sosteneva che 
proprio quando la partita C 
persa bisogna intervenire per 
impedire che la sconfitta diven¬ 
ti una rotta. 

E dopo alterne vicende (in 
qualche luogo i parroci hanno 
lì per li accettato la discussione 
proposta dai comunisti. noi 


l’hanno rifiutata, per accettarla 
di nttoro all'ultimo momento) 
ha prevalso in linea di massi¬ 
ma la politica dcll'« intervento ». 
E il reverendo domenicano Pa¬ 
dre Morlion è stato scelto come 
ancora di salvezza per tampo¬ 
nare ed arginare gli eventuali 
sbandamenti degli * amici » che 
partecipano numerosi alle riu¬ 
nioni promosse dappertutto. 

Qualcuno aveva suggerito per 
questa funzione protettiva il 
nome di Padre Lombardi. Ma 
la proposta cadde subito, non 
appena il ricordo delle ultime 
e colossali « magre »> del « micro¬ 
fono di Dio » venne rinfrescato 
dall’ultima pessima figura te¬ 
nuta al Gesù • dallo stesso 
speaker di Radio-Paradiso, de¬ 
finitivamente in declino. E pri¬ 
ma a Primavalle, in contrad¬ 
dittorio con Enzo Lapiconcila, 
poi a Fiumicino, a contrastare il 
vrof. Sotgiu. il domenicano bel¬ 
ga tentò di cucire gli strappi pro¬ 
vocati nell’opinione pubblica dal 
fallimento clamoroso della spe- 
mtlazionc sul caso Mindszcnty, 
adoperando la tattica della po¬ 
lemica cortese, corretta, sorri¬ 
dente. elusiva anche, nell’estre¬ 
ma prova di ridurre la rotta a 
più modeste < proporzioni, cer¬ 
cando di cavarsela col far colpo 
sull’uditorio dicendo: « Io lo co¬ 
nosco personalmente: è un bra- 
v’uomo » c districandosi con 
sorrisi e mottetti latini inglesi 

o fnrirppd nirc'n lo 


ponevano di volta in volta le 
incessanti documentazioni reca¬ 
te dagli oratori democratici: 
documentazioni particolarmente 
chiare e particolarmente fasti¬ 
diose: lettere di Montini, con¬ 
fessioni in giudizio alla presen¬ 
za di giornalisti reazionari este¬ 
ri, ecc. in merito alle quali non 
c'erano « droghe » o mottetti 
latini che tenessero. 

Grossi calibri in rotta 

' Anche sulla questione « Patto 
Atlantico ». terra bruciata per 
i « messi » del Vicariato. Sezio¬ 
ni comuniste e teatrini affollati 
all’inverosimile, uditorio popo¬ 
lare compostissimo, domande 
dell’avversario acute, precise, 
stringenti, inequivocabili. I 
grossi calibri, aurocati e predi¬ 
catori di grido, si sono trovati 
visibilmente a disagio davanti a 
tanti intcrroga’ivi. davanti a 
tante scappatoie da dover im¬ 
boccare una dopo l’altra, di 
corsa: « Il Papa non può appog¬ 
giare i guerrafondai », assioma- 
tizzavano i « messi del Vicaria¬ 
to »; « Giustissimo: e allora per¬ 
chè ha benedetto Churchill che 
ha urlato che il Patto Atlantico 
dev'essere un blocco militare?» 
rispondevano i comunisti. * Voi 
confondete.. » tornavano a dire 
l’avvocato Augenti, il predica¬ 
tore Simbaldi e gli altri « mes¬ 
si ». « E allora spiegatecelo voi: 
oiml'ò » ■> nn c; '»'onr c’ri Valica- 







Padre Felix Morlion durante una delle «uè lunghe disqnisiiioni 


no nei »eonfronti del Patto 
Atlantico? ». In qualche luogo i 
— messi », posti alle strette, fi¬ 
nivano per confessare eh'essi 
non sapevano cos’era il Patto 
Atlantico. « E allora perchè 
Pio XII ne parla augurandosi 
che venga e subito? Perchè be¬ 
nedice quelli che lo vogliono 
non come un Patto di pace ma 
come un Asse di guerra?». 

Davanti a queste domande ge¬ 
nerai mente « t messi » finivano 
per tacere; taluni di essi si 
stringevano nelle spalle o mor¬ 
moravano le frasi latine. Ma 
erano sempre cortesi, fingeva¬ 
no di non prendersela, evitava¬ 
no di cadere nel tono apocalit¬ 
tico o nell’invettiva. Il fallimen¬ 
to di padre Lombardi era ser¬ 
vito a qualche cosa. 

Un articolo latte e miele 

Sull'argomento la stampa dei 
« messi » è rimasta interdetta: 
e dapprima s’è mostrata divisa. 

Il « Tempo » pubblicò un arti¬ 
colo tutto latte e miele, in cui 
per la prima volta non si par¬ 
lava di comunisti come di bruti 
ma come di uomini normali: e 
isi pronunciò per la politica di 
< intervento »: gli rispose il 

Quotidiano » dapprima infero¬ 
cito, riprendendo una recente te¬ 
si slurziana secondo la quale con 
i comunisti non si discute. Poi 
parve ricredersi: e nelle succes¬ 
sive sue cronache dedicate agli 
scontri oratori, tra comunisti e 
clericali, usò il tono agrodolce 
tipico del gesuita in imbarazzo . J 
riportando nei resoconti degli 
scontri, larga parte delle con¬ 
cioni dei « messi » e contentan¬ 
dosi di dire « Foratore comuni¬ 
sta aveva ribattuto ». Il Popolo 
più goffamente, — al solito —, 
dei suoi maggiori, non ce la fe¬ 
ce a sostenere una politica fur¬ 
ba e si imbrogliò: e a proposito 
del dibattito fra Sotgiu e Mor¬ 
lion fece capire tra le righe che 
padre Morlion non attacca be¬ 
ne perchè non conosce l’italia- 
io c non ce la può fare contro 
un avvocato esperto: e poi dis¬ 
se che i comunisti avevano sa¬ 
botato l’arrivo a Fiumicino di 
Padre Morlion obbligandolo ad 
una sosta di mezz’ora a un pas¬ 
saggio a livello ferroviario. 

M. F. 


■ '?, -.ài? ■ 


Ennio Gnudi 

bracca continuamente: Gnudi è 
costretto di nuovo a spostarsi in 
Belgio e di qui a New York. 

Siamo nel 193G II fascismo 
continua nella sua criminale serie 
di aggressioni. E’ la Volta della 
Spagna e dell’Etiopia. La Ger¬ 
mania piega sotto il tallone na¬ 
zista. La guerra è prossima in 
Europa e nel mondo. 

Gnudi lavora tra gli italiani 
nel Canada, organizza sottoscri¬ 
zioni, mobilita l’opinione pubbli¬ 
ca con la sua parola persuasiva 
contro il pericolo fascista. E fi¬ 
nalmente la speranza che aveva 
perseguita per anni ed anni si 
avvera: l’Italia per opera dei suoi 
Figli migliori caccia i tedeschi e 
i fascisti. 

Gnudi può tornare in Pafria. 
dopo anni ed anni di esilio. E 
qui ritrova l’entusiasmo e la fidu¬ 
cia di un tempo: i ferrovieri, i 
suoi fratelli di lotta, lo ricordano 
e lo vogliono tra loro. 

Al loro Congresso del marzo 
del 1946 viene nominato segre¬ 
tario del Sindacato nazionale c 
fino alla sua morte non c’è stato 
riposo per lui: ha sempre conti¬ 
nuato a lavorare, fino all’iilfimo 
giorno, pur sofferente. Con deci¬ 
sione, con capacità egli dirige le 
grandi lotte dei ferrovieri, al¬ 
l’avanguardia di tutte le categorie 
degli statali. 

Il suo ricordo è di quelli che 
accompagnano la vita dei lavo¬ 
ratori: Ennio Gnudi non verrà 
dimenticato facilmente. 


Tanllavini condannato 
dalla Corte di New York 


NEW YORK, 4 — La vertenza fra 
Ferruccio Tagliavini c la signorina 
Mary Phillips ri è rholta sfavorevol¬ 
mente per li tenore a! quale la corte 
ha ordinato di provvedere nella mlsu- 
sura di 25 dollari settimanali al man¬ 
tenimento delia figlia nata dalla rela¬ 
zione l'Iecita. 


la chirurgia soccorre l'uomo 

Gli studi dell'anatomia del cer¬ 
vi Ilo hanno dimostrato l'esistenza 
di centri detti della coscienza, loca¬ 
lizzati nella corteccia dei loln fron¬ 
tali, dove hanno sede i pensici ». do¬ 
ve si formano le idee coscìenit c le 
sensazioni, e di altri centri, localiz¬ 
zati alla base del cervello in un 
grosso nucleo detto il talamo, dote 
ha sede l’emotività. I due centri so¬ 
no collegati tra loro da fxhrc ner¬ 
vose bianche, che hanno la funzio¬ 
ne di dare alle sensazioni, alla idea¬ 
zione e at pensieri, una cani a emo¬ 
zionale, cioè di colorirli con la emo¬ 
zione che sempre accompagna le 
azioni umane ad un campo di cor¬ 
rettezza di contegno e di critica che 
viene infranto nei casi di pazzia, 
nei quali appunto i centri del pen¬ 
siero cosciente, incontrollati, spin¬ 
gono le azioni verso confini illeciti. 

Se molti casi dì pazzia sono co¬ 
siddetti tranquilli, molti altri di- 
i aitano spesso pericolosi e questo 
suicide appunto quando le connes¬ 
sioni della corteccia col talamo ca¬ 
ricano le idee deliranti di emozio¬ 
ni eccessive che fanno tradurre in 
azione queste stesse idee. 

Alcuni malati di mente, assolu¬ 
tamente inguaribili, sono ossessio¬ 
nati, ad esempio, da allucinazioni 
terrificanti, come quella di essere 
aggrediti continuamente da terribi¬ 
li animali; l’idea dell’aggressione ha 
sede nella corteccia cerebrale, ma la 
paura e il conseguente bisogno di 
difesa che spingono /’ammalato a 
fuggire, a gridare, a buttarsi addos¬ 
so ai suoi simili che egli scambia per 
l’animale aggressore, hanno sede nel 
talamo. L'interruzione della con¬ 
nessione (cioè delle fibre nervose 
bianche) se non toglie la falsa idea 
della visione dell’animale aggresso¬ 
re, abolisce tuttavìa la paura c la 
sofferenza dell’ammalato c quindi 
la necessità del comportamento di-> 
fensivo che rende l’ammalato peri* 
coloso a se stesso e agli altri. 

Si è pensato, quindi, di trattare 
chirurgicamente alcuni casi di ma* 
lati di mente, accertati in zuaribilii 
agitati e tormentati terribilmcntè 
dalle loro idee deliranti, stzionando 
le fibre bianche di connessione tra 
la corteccia e il talamo; l’opera¬ 
zione che è detta leucctamia (dal 
greco * bianco » e » taglio ») c sta¬ 
ta introdotta in Italia dal prof. Ma¬ 
rio hiamberti direttore dell’ospeda¬ 
le psichiatrico di Varese il quale 
usa un suo metodo assai semplice 
e che consente che l’t perazionc z al¬ 
ga eseguita da qualunque psichiatra. 

Essendo naturalmente questa ope¬ 
razione distruttiva di elementi irre¬ 
cuperabili, come tutti gli elementi 
del sistema nervoso, essa deze essere 
usata come • ex trema ratio », 
quando gli ammalati sono da anni 
ossessionati ed agitati c tutti glt al¬ 
tri sistemi di cura si sono dimostra¬ 
ti vani. 

Questi sono per ora i casi in cui 
si può ricorrere ad una Icucotomta, 
operazione che apre tutta:-a il 
campo a vaste ed affascinanti spe¬ 
ranze; essa porta la pacificaz mie 
della sofferenza individuale e poi¬ 
ché il carattere del dolore delle 
malattie organiche è anche esso do¬ 
vuto alla connessione della cortec¬ 
cia col talamo, la letscotoniia c già 
stata usata in quei casi in cui nep¬ 
pure più la morfina riesce a porta¬ 
re qualche sollievo e in cui si c co¬ 
stretti ad assistere impotenti al’c 
atroci sofferenze che accompagnino 
il malato fino alla fine. 

B. d B. 


GII ANGLIC ANI E IL VINO DA AltSSA 

Vino o succo d’uva? 


LONDRA. 4 — E' stato apportato, 
allo Camera della Congregazone di 
Canterbury, un emendamento ad un 
Canone Ecclesiastico. 

SI è discusso infatti. In quella emi¬ 
nente sede, se il vino della Comu¬ 
nione debba e^-ere o no alcoolico. 
TI dibattito ha visto determinarti 
due correnti tra 1 più a.il ministri 
de. culto della Congregazione di Can¬ 
terbury: quarantaquattro hanno vo¬ 
tato per Tmtroduzlone de: turco d’uva 
non fermentalo, nella sacra funzione, 
e ottantadue hanno sostenuto la con¬ 
servazione de: succo d'uva fermenta¬ 
to Il Canone Ecclesiastico richiamato, 
comunque, ha subito un emendamen¬ 
to. per cui alla definizione classica 


• vino buono e puro » è stata so :j- 
tuita l’altra. Inteso come più p.-f c. a 
che dice • puro »ucco d'uva fermen¬ 
tato ». Nella discussione ’.’Arcid acoro 
di Steckston-Trent ven P Ifa.tK] 
ha guidato l'ala consei vetr ce Gii 
oppo-Itori «a sono rifatti a un reno 
punto, ad un intervento di S Pao'o 

• contro 1 malefici cffe:t‘ » che mio 
avere la bevanda aicooliea. ponendo 
poi il c caso concreto d'un a c 
r-ato redento dal vizio e che po'rrbbe 
e**ere Indotto in tentazione senten¬ 
done di nuovo il sapore» De.’--., a 
tale proposito, è stata la tesi dri Hev. 
T. L. Dlvermore. di Deptford. *: qua'e 
ha affermato che «è questione di co¬ 
scienza ». 


Appendice dell' UNITÀ 


LA MA DRE 

Grande romanzo di 

MASSIMO GORKl 


I gendarmi fcrcro entrare Ni¬ 
cola 

— Levatevi il cappello — gridò 
('ufficiale interrompendo la let¬ 
tura. 

Ribin si avvicinò alla Vlassova 
e, urtandola colla spalla, disse 
sottovoce: 

■— Non vi eccitate, comare.. 

— Come posso levarmi il cap¬ 
pello. se mi tengono per le brac¬ 
cia? — domandò Nicola, sopraf¬ 
facendo colla voce la lettura del 
processo verbale. 

L’ufficiale buttò la carta sul ta¬ 
volo. 

— Firmatei 

La madre osservava mentre 
tutti firmavano il processo ver¬ 
bale. e la sua eccitazione si spen¬ 
se, il suo coraggio svanì e negli 
occhi spuntarono lacrime di mor¬ 
tificazione e di impotenza. Di si¬ 
mili lacrime ne aveva versate 
molte, durante i venti anni della 


sua vita coniugale, ma negli ul 
timi tempi aveva persino dimen¬ 
ticato il loro amaro sapore. 

L'ufficiale la guardò con uni 
orribile smorfia, e disse: — Voi 
piangete prima del tempo, signo¬ 
ra! Badate che in seguito le la¬ 
crime non vi basteranno! .. 

Ella si irritò nuovamente, ed 
esclamò: — Ad una madre le la¬ 
crime non mancano mai... mai! E 
se avete una madre, siate certo 
che e^sa lo sa!. 

L’ufficiale metteva in fretta le 
carte tn un portafoglio nuovo dal¬ 
la serratura lucente. 

— Come sono tutti altezzosi — 
disse al sergente. 

— Insolenti! — mormorò que¬ 
sti. 

— Avanti! — comandò l’uffi¬ 
ciai*. 

— Arrivederci. Andrea, arrive¬ 
derci, Nicola — disse Paolo con 
calore, ma sottovoce, stringendo 


la mano ai compagni. 

— Proprio arrivederci! — dis¬ 
se l’ufficiale ironicamente. 

Viessovstcikov gli strinse tn si¬ 
lenzio la mano con le sue vrosse 
dita. Il sangue gli gonfiò '* vene 
del collo, e i suoi occhi scintilla¬ 
rono. Nahodka sorrìse, scosse la 
testa e disse qualche cosa. 

La madre lo benedisse con un 
segno di croce e mormoro: — Dio 
conosce i giusti. 

Finalmente gli uomini dal rap_ 
potto grigio passarono nell’atrio e 
sparirono, facendo risuonare gli 
sproni. 

L’ultimo ad uscire fu Ribin che 
fissò Paolo e disse pensieroso: — 
Ebbene _ addio. — È tossendo en¬ 
tro la barba, uscì lentamente. 

Con le braccia dietro la schie¬ 
na, Paolo camminava lentamente 
su e giù per la camera, scansan¬ 
do f libri e la biancheria sparpa¬ 
gliala per terra, poi disse con 
tristezza: — Vedi, come fanno?... 
Mi hanno lasciato... 

La madre, perplessa, esaminan¬ 
do la camera scompigliata, mor¬ 
morò con angoscia: — Perchè Ni¬ 
cola è stato così insolente con 
lui? 

— Probabilmente si era spa¬ 
ventato... — disse Paolo piano. — 
..Già con loro non si può parla¬ 
re... non si può nulla!-. 

— Vengono, arrestano, portano 
via... — Mormorò ta madre ten¬ 
dendo le braccia. 

Almeno il figlio era rimasto a 


casa, i! suo cuore era un po’ sol¬ 
levato, ma dinanzi alla sua men¬ 
te rimaneva un fatto innegabile, 
che ella stessa non poteva spie¬ 
garsi- 

— Cosa vuole quell’uomo gial¬ 
lo colle sue minacce? 


— Lascia fare, mammal — dis¬ 
se Paolo con energia — Rimet¬ 
tiamo in ordine la stanza. 

Egli la chiamò «mamma»*.e ie 
diede del ■ tu » come faceva nei 
momenti di maggior tenerezza-, e 
lei gli si avvicinò, lo guardò in 



I gendarmi fecero entrare Nicola. 


(dir di De Amicis) 


viso e chiese: — Ti hanno mor¬ 
tificato? 

— Sì — rispose lui — E’ or¬ 
ribile— doloroso!... Sarebbe stato 
meglio che mi avessero oortatn 
con loro. 

Le parve scorgere nei suoi oc¬ 
chi delle lacrime e per consolar¬ 
lo disse con un sospiro: — Aspet¬ 
ta... verrà il giorno che prende¬ 
ranno anche te!— 

— Certo! — rispose luL 

Dopo un po’ di silenzio, la ma¬ 
dre aggiunse con tristezza: — Co¬ 
me sei crudele! Tu non tenti 
neppure di consolarmi... Io dico 
cose amare, e tu ne dici di più 
amare ancora. 

Lui la guardò, le si avvicinò e 
rispose sommessamente: — Io 
non so mentire, mamma. Bisogne¬ 
rà che ti abitui— 

Ella sospirò, e, reprimendo il 
tremito convulso, disse: — Forse 
torturano la gente Dilaniano il 
corpo, rompono le ossa... Quando 
ci penso. Paolo mio! che orrore! 

— Io credo che dilanino l’ani¬ 
ma e non il corpo— Il dolore è 
più forte quando afferrano l’ani- 
ma con le loro mani sudice... 


Il giorno dopo si venne a sa¬ 
pere che Bukin, Samoilov, So- 
mov, e altri cinque erano stati 
arrestati Alla sera venne da loro 
Teodoro Masin: anche da lui 
avevano fatta una perquisizione, 
• lui ne era soddisfattissimo: gli 
pareva d’essere un eroe. 


— Hai avuto paura, Teodoro? 

— chiese la madre. 

Egli impallidì, il suo volto si 
allungò, le narici fremettero; 

— Temevo che l’ufficiale mi pic¬ 

chiasse. Quel grosso barbone dal¬ 
le mani pelose, colle lenti a ca¬ 
vallo sul naso, gridava, pestava 
1 piedi. Devi marcire in prigio¬ 
ne!— gridava —. me, nessu¬ 

no mj ha mai bastonato, nè il 
babbo, nè la mamma, perchè son 
figlio unico, loro mi volevano un 
gran bene— Per tutto si basto¬ 
na la gente, ma io non ne ho mai 
prese... — e chiuse gli occhi per 
un istante, serrò le labbra, con 
un colpo di mano si ravviò i ca¬ 
pelli e fissando Paolo con gli oc¬ 
chi infiammati, esclamò: — Se 
qualcuno mi toccasse... son c-pa- 
ce di sbranarlo coi denti... E’ 
meglio che mi accoppino tutto 
in una volta!.. 

— Puoi difenderti... sei nel tuo 
diritto — disse Paolo. 

— Tu sei cosi esile e delicato! 

— gridò la madre. — Come vuoi 
fare a misurarti cogli altri— 

Paolo tacque 

Dopo qualche momento la por¬ 
ta della cucina si aprì lentamen¬ 
te ed entrò Ribin. 

— Butta giorno! — disse sor¬ 
ridendo. — Eccomi di nuovo. Ieri 
mi ci portarono e oggi son ve¬ 
nuto da me! E strinse vigorosa¬ 
mente la mano di Pàolo, toccò 
amichevolmente la spalla della 
madre, e le disse: — Vuoi darmi 
un poco di thè? 

* '-*,L* . I■ 


Paolo osservava in silenzio il 
suo largo viso bruno circondalo 
dalla nera barba, ed i suoi occhi 
scuri ed intelligenti nel cui sguar¬ 
do tranquillo brillava un non so 
che di grave, e tutta la persona 
che con quell'aria di sicurezza 
riusciva simpatica. 

La madre andò in cucina ad 
accendere il samovar. Ribin si 
mise a sedere, si lisciò la barba 
appoggiando i gomiti alia tavola, 
e fissò Paolo mestamente. 

— Ecco! — disse come se con¬ 
tinuasse un discorso interrotto 
— Ti debbo parlare francamente. 
Ti ho osservato molto, prima di 
venire. Siamo quasi vicini di ca¬ 
sa. vedo che moltissima genio 
viene a trovarti, eppure nessuno 
si ubriaca, nessuno fa baldoria, 
tutti si comportano bene... Quan¬ 
do la gente si comporta bene si 
nota subito— Già, capita anche 
a me— che avendo l’abitudine di 
vivere in disparte, senza com¬ 
mettere Sciocchezze., do fastidio 
a tutti. 

Le sue parole fluivano grave¬ 
mente. ma spontanee, e avevano 
un accento che ispirava fiducia 
- Già; tutti partano di te. I 
miei padroni di casa dicono che 
sei un eretico perchè non vai ir. 
chiesa. Neppur io ci vado Poi 
aon comparsi questi manifesti¬ 
li hai fatti tu? 

— Io! — rispose Paolo eenza 
«taccare gli occhi da Ribin 

(Continua) 
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« ag. 4 - « L’UNITA’ » 


Sabato 5 marzo 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LA KISPOSIA DEI LAVORATORI ALLA CONF1NDUSTRIA 


Il piano 

approvato 


di lotta sindacale 

dalle C. d. L. del Nord 


L'INCONTRO DELL'AJA 


Livio Minelli 

campione (l'Europa 


Grandiosa manifestazione a Torino di sessantamiln 
metallurgici -Una manovra intimidatrice della Fiat 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 4. — Il convegno delie 
Camere del Lavoro dell’Alta Italia 
e della Toscana, si è chiuso stasera 
con l'approvazione all'unanimità di 
una importante mozione. Il convegno 
ha dato alla Confìndustria la rispo¬ 
sta che essa meritava. I lavoratoli 
italiani non aceet.eranno mai che 
si instauri in Italia un predoni.ino 
politico ed economico del capitali¬ 
smo reazionario; la CGIL, consape¬ 
vole della sua grande responsabilità 
in questo momento decisivo della 
vita del Paese, non mancherà al suo 
compito storico di ditesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori, che si iden¬ 
tificano con quelli di tutto il popolo 
italiano; 

La decisione fondamentale uscita 
da! Convegno è riassunta tutta nrl- 
l’ultimo periodo della mozione che 
dice: « Il Convegno decide di dare 
pieno mandato alla Segreteria al 
Comitato Esecutivo della CGIL dij 
continuare nel tentativo intrapre-S 
so diretto a raggiungere un accor¬ 
do con la Confìndustria mediante 
le normali trattative e. qualora si 
Tendesse necessario, di promuove¬ 
re l'azione sindacale coordinata per 
realizzare i moderati e legittimi 
obiettivi dei lavoratori italiani >. 

A questa conclusione si è giunti 
dopo la serie di interventi di gran¬ 
de importanza che sono stati al 
centro della seconda giornata nei 
lavori, da quello di Teresa Noce a 
quello di Ilio Bosi. Segretario ge¬ 
nerale della Confederterra. I Se¬ 
gretari della CGIL. Santi e Bitossi, 
hanno pure svolto le loro relazioni 
prima che Di Vittorio riassumendo 
le conclusioni chiudesse il dibattito. 


stc della CGIL per ottenere un mi¬ 
glioramento del tenore di vita del¬ 
le masse lavoratrici, la riattivazio¬ 
ne del mercato interno, lo svilup¬ 
po della produzione, la mozione 
conclude: ■ Constatato che i grupp. 
monopolistici italiani proclamano 
apertamente la loro volontà di pre¬ 
dominio sulla vita economica e po¬ 
lii ira del Pae.-,c, il Convegno di¬ 
chiara che le masse- lavoratrici ita¬ 
liane non intendono subire la pre¬ 
tesa della Confìndustria di ripri¬ 
stinare un regime antisociale c an¬ 
tidemocratico e a tale pretesa esse 
si opporranno con decisione 

Sabato si aprirà a Napoli il Con¬ 
vegno della C d. L. centro-meridio¬ 
nali e delle Isole. 

SAVERIO T UT INO 


UNA MANOVRA INTIMIDATORIA 


L’intervento di Bori 


Particolarmente chiaro e profon¬ 
do l'intervento del compagno Ilio 
Bosi. sopratutto per l'accenno «1 
problema delle riforme di struttu¬ 
ra « Siamo di fronte — egli ha det¬ 
to — a chiari sintomi de’i'avvict- 
narsi della crisi del regime.dei mo¬ 
nopoli. Se noi non sapremo porre 
il problema delle riforme a: scul¬ 
tura. faremo le-ypese della crisi. Da 
ciò deriva la necessità della nostra 
organizzazione per l’inizio della lot¬ 
ta Dobbiamo rivolgere tutto- il no¬ 
stro sforzo, più che alla soluzione 
delle singole vertenze, al’problema 
generale della lotta contro il capita¬ 
lismo nella sua fase più aggressiva... 

Fernando Santi nel suo interven¬ 
to ha definito il moménto attuale 
come quello della svolta decisiva 
della lotta sociale nel nostro Fae- 
6e » (Il progresso cociate o un ritor¬ 
no fascista). E si è detto persuaso 
che in questa lotta te forze del la¬ 
voro prevarranno. 

La relazione di Bitossi ha poi ap¬ 
profondito. sulla scorta di molti 
dati, l'analisi della situazione in cui 
le masse lavoratrici del nostro Pae¬ 
se sono chiamate ad agire Bitossi 
ha imitato i dirigenti sindacali ad 
usare con accortezza dello sciopero 
totale come metodo di lotta, poiché 
gli stessi industriali hanno confes¬ 
sato di preferirlo agli altri, essendo 
essi disposti a spendere miliardi 
pur di fiaccare lo spirito di combat¬ 
tività degli operai che. nello scio¬ 
pero totale sacrificano invece il pa¬ 
ne quotidiano. 


li) Fiat vuol chiedere 

l'intervento del Governo? 


Un grandioso comizio 
dei metallurgici torinesi 


finora svolte dagli organismi sin¬ 
dacali. ed ha concluso rilevando 
una nuova grave provocazione 


De Rocde battuto per f. e. 
tecnico alta 11.ma ripresa 


L’AJA, 4. — Livio Minelli ha con¬ 
quistato stasera il titolo europeo 
dei medioleggeri battendo per fuori 
combattimento tecnico l'olandese 
Giel De Roode. 

L’incontro si è disputato neha 
sala dello Zoo. alla presenza di ol¬ 
tre duemila persone. Al peso Minel- 
li risu'tava di kg. 65.3 e il suo av- 


messa in atto dalla FIAT contro Uveisario di 64.8. 
lavoratori: j L'italiano è partito favorito. Alla 

In una riunione tenuta ieri mat- ; undicesima ripresa. Mine’.li è sta¬ 
tina nei locali della Mirafiori ai di-jto dichiarato vincitore, avendo far- 
rigenti dello stabilimento la Dire-: nitro, su conforme parere del me- 
zione ha dichiarato che qualora la ' d | co> f att o sospende- e il combatti- 

j mento, poiché De Roode non era 
in condizioni di continuare ulte- 


situnzione attuale dovesse protrar¬ 
si e=sa declinerebbe ogni responsa¬ 
bilità. e chiederebbe a) Governo la t 
gestione commissariale. E' eviden-1 ncrmente il combattimento, essen¬ 
te lo scopo chiaramente intimida-!do stato m.pito duramente agli oc- 
torio della manovra, attuata prò- i eh,. Il pugile italiano è apparso nei 
prio in uno dei maggiori comples- \ vari rounds superiore all'avversario. 

si industriali della Nazione al solo!_ - 

scopo di far desistere i lavoratori ' 
dalla loro lotta. j 

« Ma in questo caso — ha detto 1 _ 

chiaramente e duramente il com- ^ BERLINO 4 _ n Primo Ministro 

ing'.ese. Clement Aittee. è giunto sts- 
a Berlino uffìc alments 

la stessa direzione dichiarata inca- j pec Dpe/’onare i servizi organizzati 
pace di risolvere l gravi problemi dagli inglesi per il ponte aereo «!- 
dell’azienda ». leato. 


Attici* a Berlino 


LA LIBERAZIONE DEL CRIMINALE BORGHESE 


Cassiani svaluta l'inchiesta 


e tenta di influenzarla 


Gravi dichiarazioni del Sottosegretario (dia Giustizia * Precisazioni 
di Biscotti - Inaccettabile motivazione del rinvio del processo Graziarti 


pugno Cars ino ni dirigenti della | * .7,„1 “i' 'cune 


FIAT — noi chiederemo la nazio-j 
nalizzazione della FIAT, essendosi j iera alle 23 


L'mchiesia dell'avv. generale Ma¬ 
caiuso sulla scarcerazione di Bor¬ 
ghese prosegue normalmente. Ieri 
sono stati interrogati il terzo avvo¬ 
cato di Parte Civile, Salmina, e H 
cancelliere Salvatore Crasso. 

Senonchè un elemento inatteso è 
sorto, e precisamente alcune gravi 
dichiarazioni del Sottosegretario 
alla giustizia Cassiani le guati 
hanno lo scopo evidente di svalu¬ 
tare l'inchiesta e di - orientarla - 
in un determinato senso. .-Il Mi¬ 
nistero della Giustizia — ha di¬ 
chiarato Cassiani —.non ha dispo¬ 
sto alcuna inchiesta sull'andamento 
del processo Borghese. Si tratta 
invece di accertamenti determinati 
da alcuno critiche venule da varie 
parti del'a Camera, riguardanti al- 
quest'oni di forma, e affer¬ 
mate dalla lf itera di inì giudice ! 


Dunque il sottosegretario alla 
Giustizi^ tende a sottolineare come 
assai grave, - privo di precedenti 
storici -, il fatto che un giudice 
popolare abbia denunciato alcune 
gravissime irregolarità del proces¬ 
so, e contemporaneamente si ab¬ 
bandona a valutazioni arbitrarie su 
quelle irregolarità che egli riduce 
a - alcune questioni di forma -, 


mentre l'inchiesta ordinata dal Mi¬ 
nistro Grassi ha appunto to scopo 
di appurare la esistenza e la entità 
di esse. 


è innegabilmente esatta.,. Lasciamo 
stare la scarcerazione del criminale 
fascista, che sarebbe «salta-, se¬ 
condo la coscienza del sottosegre¬ 
tario clericale. Ma è possibile che 
cgh non si sia accorto, nel pronun¬ 
ciare un simile giudizio mentre è 
in torso l'inchiesta, dt federe np- 
, punto il principio della - mdipcn- 


Un giudizio di merito 


Ma non basta. L'on. Cassiani è 
ondato anclip più in là, e dopo aver 
dichiarato che l’indagine non pre¬ 
giudica *■ l'indipendenza della Ma¬ 
gistratura .. ha dato un giudizio di 


popolare che è diretta a un giorno- hnei ito sulla sentenza. ■■ A proposi¬ 


le quotidiano e. rappresenta forse 
un episodio privo di precedenti 
storici 


to dell’applicazione dell'amnistia 
egli ha dichiarato — debbo dire che 
la interpretazione data dalla Corte 


MANOVRA FALLITA CONTRO 1 DIFENSORI DELLA PACE 


TORINO. 4. — Da tutte le azien- , 
de metallurgiche della città oggi! 
i lavoratori si sono riversati in i 
piazza San Carlo, la più grande, 
piazza della città, per ascoltare un I 
discorsi del segretario provinciale I 
della FIOM. compagno Carsano. 

Allo 16 in punto la piazza appa¬ 
riva , piena fino all'inverosimile. I 
lavoratori erano saliti persino sul¬ 
la grande statua equeste di San 
Carlo. Si calcola che più di sessan- 
tamila persone abbiano ascoltato la 
parola del segretario della Fiom. 
Per tutto il pomeriggio, prima del 
comizio, cortei di metallurgici ave¬ 
vano percorso le principali strade 
della città, a piedi o in bicicletta, 
pollando grossa cartelli. 

Lo scopo del comizio, quello sco¬ 
po che ha fatto muovere i lavora¬ 
tori di tutte le fabbriche, era colle¬ 
gato con l'agitazione attualmente in 
corso in tuffo il settore metalmec¬ 
canico. 

11 compagno Carsano ha posto il 
problema nella sua cruda realtà: 

« Il forte aumento di produzione 
non è dovuto ad un assorbimento 
della mano d’opera disoccupata, 
ma ad un sistematico e maggiore 
sfruttamento delle classi lavoratri¬ 
ci, con sistemi che talvolta si av¬ 
vicinano ai famigerati sistemi di 
Bedeaux ». 

Carsano ha ampiamente documen¬ 
tato questa affermazione, citando 
dati su dati. Egli ha poi tracciato 
una breve cronaca delle trattative 


L'Assemblea francese non autorizza 

il procedimento intentalo contro Cachtn 


E' uscirò 11 ^ te ai 

IMe- '?Uume- 


» Marzo: Mimose, oro dei poveri 
articolo di Teresa Noce 


cronaca di \lfou* 0 «atto 


INCHIESTA IN EMtLIA 
di Ubero Bigiarettl 


scritti di: 

bongo. Leone. Platone, Girini, Jo- 
vino. Lombardo Radice, Silvio Mi¬ 
cheli, Titta Rosa, Quaglietti. Ro- 
manov, Diacenko Tutlno. Buset- 
to. Schettini, Algardi, Marlnese. Ri¬ 
naldi, Pintor, Cercone Pardo, Ferri, 
la terza puntata della grande in¬ 
chiesta di Agostino Degli Espi- 
uosa » Pericolo di morte oltre 
il triangolo Falk-Finsldet-Fiat » 
e disegni di: verdini, camerini, 
Majorana, Scarpelli. Brlzzl, onesti. 


IN TUTTE LE EDICCLE A L. 30 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOCIITA* PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento n. I . Telefono 
Rt-:tiz « ss 4K» ore t.Si.lt. 


OCCASIONI 


L. 18 


*■ / *; )* ** 1-V E l.tfClTfc cn.uoler» ÌTO^O' 

• 11 '!0 t.t • Mfru’uu fportene^ 


Frattura nella coalizione governativa sul erettiti nilitari e nel¬ 
la sovvenzione alle scuole cattoliche - Negoziati Tito-lfcueuille 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE* 

PARIGI, 4 — L’Assemblea Na¬ 
zionale ha approvato stasera la re¬ 
voca della immunità parlamentare 
del deputato comunista Garaudy, 
il quale è accusato di aver violato 
la legislazione stilla stampa dando 
del ■ fascista •* ad un Prefetto che 
servi Lavai sotto il regime di Vi- 
vhv e che oggi serve Jules Moch. 

L'assemblea aveva prima respin¬ 
to la richiesta di revocare Finunu- 
nità parlamentare di Marcel Ca¬ 
chiti. 

La revoca per Cachin era stata 
chiesta dall’on. Mutter che si rite¬ 
neva- diffamato perchè l'Humanilé. 
aveva rivelato certi- dettagli sulla 
sua connivenza con la Gcstapò dit¬ 
tante il regime di Vichy. 
L’articolo deH’/ft/manrfé era fir¬ 
mato André Parrei, e la richiesta 
per Cachin venne respinta ron 295 
contro 221. 

Ieri notte intanto, dopo Ben no¬ 
ve ore di discussione, l’Assemblea 
Nazionale ha approvato per 3G5 
voti contro 184 (comunisti e MRP) 


L'ORRIBILE STORIA DEL “ VAMPIRO.. DI LONDRA 


Le ccnctusionì di Di Vittorio \ 


Si è levato infine a parlare il 
compagno Di Vittorio per chiudere 
il dibattito. 

Il Segretario Responsabile della 
CGIL ha rilevato innanzitutto la 
buona consistenza del dibattito, ri¬ 
badendo quindi con maggior forza 
le tesi della sua relazione introdut¬ 
tiva. Il movimento sindacale di og¬ 
gi insieme alte forze generali della 
democrazia sono ben diversi da 
quelli del ’22. Mentre i rappresen¬ 
tanti delle classi privilegiale cre¬ 
dono di poter rendere assolute ri 
loro predominio i lavoratori re¬ 
spingono con la calma dei forti que¬ 
sta pretesa. Quello che.è «evenuto 
nel ’22 non avverrà mai più. 

La tettoia della Confìndustria è 
stata ben compresa da tutti. 

Essa era rivolta al popclo italia¬ 
no. come la prima prnclsmaz.onc 
ufficiale della volontà dei capitali¬ 
smo reazionario di affermare il pre¬ 
dominio nella vita ptlitica del 
Paese. 

Me i lavoratori hanno dato ad 
essa la risposta che si meritava. 

Quanto «Ha disoccupazione. D. 
Vittorio ammette che il nrcblema 
costituisca una lacuna grave nel 
quadro dell'attività • sindacale. La 
conclusione dell'intervento di Di 
Vittorio è «tata un appello alla rr.o- 
bil.tazione di tutte le forze del pro¬ 
letariato italiano contro la minac¬ 
cia del predominio reazionario 

L'applauso che Yha accolto è du¬ 
rato a lungo, come segno dell’ap¬ 
provazione incondizionata della li¬ 
nea di lotta tracciata dal massimo 
dirigente da parte dei sindacai.si: 
presenti 1 

L'unanimità dell'applauso è stata 
confermata dalFunanimità riportata 
dalla votazione della' mozione fi¬ 
nale. 


Il 

il 


Laurini 
sangui* tirile 




ben 
lillinte? 


il bilancio mensile provvisorio per 
ie forze armate, stanziando inoltre 
un;, spesa snnplementare ni 59 mi¬ 
liardi. 

Come nel luglio scorso, le tesi 
tradizionalmente inconciliabili del¬ 
lo S.F.I.O. e dell’MRP sulla politi- j 
ca militare ed il problema della' 
scuola laica sbarravano la via ad • 
un compromesso qualsiasi. Ma ri-! 
pctere le crisi successive dell'esta¬ 
te scorsa sarebbe stato mortale per 
l’attuale coalizione governativa: di¬ 
chiarata fallita lesperienza radica¬ 
le. non rimarebbe più che aprire 
la successione alla destra. Inoltre 
una crisi proprio alla vigilia delle 
elezioni provinciali sarebbe stata 
catastrofica per tutta la 
Per questo Qtteuille 
eere in porto grazir 


ni del debito pubblico jugoslavo di 
anteguerra detenute da capitalisti 
francesi per un valore di circa 200 
milioni di dollari. 

LUIGI CAVALLO 


Decisa l'ammissione 
di Israele alTO.N.U. 


voti a 1- L’Inghilterra ai è astenuta 
e quello drll'Kgitto è stato l'unico 
voto contrario. 


Johnson prevede 
nuovi armamenti 


i 


serie di rinuncie e sacrifìci: rinvio 
del varo delle dur corazzate in can¬ 
tiere. promessa di un bilancio de¬ 
finitivo per le forze armate entro 
aprile ^subito dopo la stipulazione 
del Patto Atlantico), stanziamento 
di 59 miliardi suoplernentari perj 


LARE SUCCESS. 4. — Il Consi¬ 
glio di Sicurezza ha oggi espresso 
parere favorevole in merito alla 
domanda di ammissione alle Nazio¬ 
ni Unite presentata dallo Stato di 
Israele. 

, La domanda Va or» all’Assem- 
coalizione.l blea generate il cui voto favorevo- 
iusci a giun-Jle è considerato come già concor¬ 
ri una lungt[dato. 


Israele si accinge cosi a diventa¬ 
re il 59. membro delI’ONV. 

La sua ammissione dovrebbe es¬ 
sere decretata nei corso della riu¬ 
nione die l’Asscroblea generale ter¬ 
rà il 5 aprite. 

II Consiglio di Sicurezza ha ac- 
marzo ed un nulla di fatto sul oro- j celiato la domanda d’Israele con 9 
blema della scuola. Così il decreto j 

delle 


Mi- 


WASHINGTON. 4. — I; nuovo 
nistro americano della Difesa. Loul: 
Johnson, ha dichiarato oggi, dopo 
aver conferito con Truman e con 
Forresta'.. che la necessità di raffor¬ 
zare il potenziale bellico americano 
deve e--«ere oggi particolarmente sen¬ 
tita 


I disoccupati negli Stati Uniti 
aumentano di mezzo milione 


WASHINGTON. 4 — L'ufficio di 
statistica americano annuncia che 
nel mese di febbraio il numero dei 
disoccupati negli Stati Uniti è au¬ 
mentato di altre 55Ó.000 persone 
salendo pertanto a 3.200:000. cifra 
ufficiale che non tiene conto dei 
disoccupati non iscritti nelle liste. 


denza della Magistratura 

Sulla sentenza — ha concluso — 
dirà In stia parola de.tinitirn In Cor¬ 
te di Cassazione ». E' da notare, co¬ 
munque, che. è stata proprio la Cor¬ 
te di Cassazione ad emettere una 
sentenza della sua Prima Sezi otte, 
con la quale — come abbiamo pub¬ 
blicato ieri — si stabilisce la massi¬ 
ma che , in caso di erronea appli¬ 
cazione di indulto non può ricorrer¬ 
si alla procedura delle correzioni 
degli errori materiali ». 

Questa notizia da noi pubblicata 
icrj 4 veniva ampiamente commen¬ 
tata a Palazzo di Giustizia, dove ve¬ 
nula messo in rilievo soprattutto 
>• fatto che tale sentenza d'mostec 
se non altro la estrema dcl’rotezz-t 
della materia e dimostra quindi, ac¬ 
canto alla irregolarità del'a proce 
dura della correzione d'nià.'O. la 
gravità dell’arbitrio commesso del 
ìdott. Caccnvalr quando ha addirit 
Jfura violato questa procedura o’<) 
di per se irregolare. 

In proposito è interessante una 
rettifica apparsa ieri su un giorna¬ 
le della sera, con la quale si smen¬ 
tisce che il P.G. Biscotti abbia mai 
affermato essere regolare la corre¬ 
zione apportata da Caccavaie. 

Si attendono ora le deposizioni dei 
giudici popolari, che toccheranno i 
principali punti sospetti e avranno 
quindi una importanza drcitiva per 
illuminare t retroscena, peraltro 
già abbastanza chiari, dello scanda¬ 
loso processo. 

Ha avuto infanto roronnmenlo la 
seconda grande manovra in mate¬ 
ria di processi, quella per il salva¬ 
taggio del tradiìore Graziavi. 

ieri mattina c stata depositata le 
sentenza scritta con la quale viene 
deciso il rinvio del processo Gru- 
ziani al Tribunale Militare. Corni 
è noto, per rendere possibile tale 
rinvio che riapre dall'inizio il pro¬ 
cesso al traditore e Io impantana 
in difficoltà tecniche di ogni genere 
si è ricorsi all’art. 2 del decreto 12 
aprile 1946 nel quale si dispone che 
quando i delitti previsti dalla leg¬ 
ar sulle sanzioni contro il fascismo 
« implicano un giudizio di carattere 
militare tale da influire sulla deci¬ 
sione » fa cognizione dei delitti è 
devoluta al Tribunale Militare. 
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i6 Offerto 
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'■•rum; telh. Rp.ii \M. Finii». 
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Foinso che concede 


sovven- i 


La stessa polizia stenta a credere alle ci¬ 
niche ammissioni dell' assassino arrestato 


LONDRA. 4. — John George 

Haigh sembra destinato a restare 
negli annali giudiziari del mondo 
come il primo .. vrmptro.. simile 
ai personaggi di certe descr.zioni 
leggendarie. 

Secondo una dichiarazione che 
egli stesso avrebbe fatto oggi a 
Scotland Yard. Haieh avrebbe be¬ 
vuto il sangue di alcune delle sue 
vittime. La polizia non riesce d ai- 
tra parte ad ammettere la veridici¬ 
tà rii una simile fantastica confes¬ 
sione ed c pertanto alla ricerca di 
aitrr piove 

Finora si ritiene che Haigh — il I 
quale è stato trasportato questo po¬ 
meriggio aU’infermeria del carcere 
di Les\es — sia re«ponsab*le dell'as¬ 
sassinio delle seguenti per-onc; la 
GRcnne signora Olivia Ouran Dea- 
con (la sola persona del cui assas¬ 
sinio egli è fino a onesto momento 
incolpato ufficialmente!, il dr. Ar 
chibald Henderson di 58 ann 1 e la 
quarantunenne moglie d qu-’sl'tilti 
mo. ii signor McS'.van dì 76 anni c 


;1 figlio 
in totale 


la moglie settantenne ed 
trentenne di quest'ultimo; 
se: persone. 

Non è escluso d'altra parte, che 
tre altre persone siano state assas¬ 
sinate dal vampiro-. 

Corre voce che la .-.ignora Hender- 
sor sarebbe stata . mantenuta per 
•ir. mese in istato di segregazione 
in una cantina d> Gloucesler Road. 
drpo ruccì'ione del marito, prima 


H essere .snoDrp'.'i. 


il « quarto punto » di Truman 
approvato all'O. N. U. 


LAKF. SUCCESS. 4 — Le Nazio¬ 
ni Unite hanno approvato oggi il 
* nuovo ardito programma * per la 
riabilitazione dell'economia mondia¬ 
le annunciato da Truman ne! suo 
discorso di insediamento alla Crsa 
Bianca, e 


noni alle scuole private cattoliche' 
continuerà ad essere in vigore c a. 
non venire applicato. 

Le Monde stasera spiega cosi 
criterio fondamentale della politica 1 
!-rel Governo: • Non si può tentare 
r.d un tempo la ricostruzione eco -1 
r.omica e la ricostituzione del po¬ 
tenziale militare della Francia: hi-, 
sogna scegliere... E gli impegni dii 
Bruxelles c quelli in elaborazione ‘ 
a Washington impongono alla coa¬ 
lizione governativa di incanalare le! 
risorse de! Paese verso la costitu-1 
zione di una porte polizia e di tir 
forte esercito di mestiere 

Nel dibattito sulla scuola, l'inten- 
7 ; one degli amici di Blum non era 
già queUa di inquietare i democri¬ 
stiani chiedendo l’abolizione delle 
sovvenzioni alle scuole cattoliche 
ma di calmare l'effervescenza nei 
maestri e de: professori fra t qua¬ 
li lo SFTO conta numerosi eletto¬ 
ri. Ma gli sfoggi oratori dei social- 
democratici provocarono irritazione 
e sdegno fra gli MRP. 

Que'uil’e. gran paciere, invitò i 
due partiti •> fratelli » a moderare 
’a loro demagogia ed a sapere pa¬ 
care in • impopolarità - te gioie 
del Governo. Il dibattito si conclu¬ 
se quindi con un nulla .t. fatto. 

Al Quai d'Orsav sì annunciano 
inoltre come imminenti dei nego¬ 
ziati commerciali tra la Francia e 
la Jugoslavia per un volume assai 
importante di merci. Il Governo 
francese chiederà al Governo di Ti¬ 
to il rimborso del valore delle azio¬ 
ni delle miniere di Bor (acquista¬ 
te per poco o nulla dalla Germania 
al governo d: Vichy» e delle azio- 


LA REQUISITORIA Dii P. M. Al PROCESSO DI SOFIA 


La pena di morte chiesta 


per i principali imputati 


ATTENTATI ALLA PRODUZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


La mozione finale 


• Il Convegno — dice ira l'altro 
la mozione — respinge con sdegno 
il tentativo della Confìndustria di 
deviare l’opinione pubblica con as¬ 
surde accuse di slealtà rivolte alle 
organizzazioni sindacali e alla CGIL 
• denuncia invece gh atti concret. 
della parte padronale diretti ad an¬ 
nullare le conquiste raggiunte e * 
diritti acquisiti da: lavoratori ita¬ 
liani ed a comprimere ulteriormen¬ 
te il loro già basso tenore di vita. 

Il Convegno inoltre dichiara che 
Il vero ed urgente problema che ri¬ 
mane al centro delle preoccupazio¬ 
ni delie masse lavoratrici e della 
opinione pubblica non è quello dei 
metodi e dei mezzi {J«D'«.one *:n= 
riacale bensì quello delle rivendi¬ 
cazioni economiche e sindacali de: 
lavoratori. 

La mozione prosegue respingen¬ 
do categoricamente la pretesa senza 
pr ac «denti della Confìndustria di 
stilar imporre ai lavoratori la scel¬ 
ta dei mezzi di lotta sindacale per 
la difesa da] pana, dal posto di la¬ 
ro a dal propri diritti. 

lipSwMfrdaUe vltfUfr 
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«li 


vietato all’Ansalilo 
costruire escavatrici 


La Finmeccanica e TERP impediscono anche la produzione di trat¬ 
tori, trivelle e motori destinati all’esoortazione nei Paesi orientali 


GENOVA. 4 — Risu.ta. da notizie 
contro.'.ate. che il compeso indù- 
orlate Ansaldo ha rinunciato ad 
un'ordìnazioeie di centinaia di mac¬ 
chine escavatrici a cingoli effettua¬ 
ta da'jTJRSS e prevista dell'accor¬ 
do ccmmcrc.ale ita o-sovietlco. Pur 
non essendo ancora cono*ciuto Fim- 
porto de'.rordinazione. è però certo 
che es*a superava la cifra di due 
mi'iardt. - 

* Malgrado tutte .'e precauzioni 
prese dai restonscbij per tenere 
segreta la gr*v’,s«lrna decisione, la 
notula è trapelata dalle ovattate 
pareti deila Flnwercanlca di Rome, 
Siamo In grado di fornire | «eguen- 
tl particolari. 

Uno stabilimento del comples-o 
Ans*ldo aveva già condotto favore¬ 
voli trattative • la stesura definiti¬ 
va del progetti di costruitene per 
!• macchine escavatrici era a buon 
piatta Ed «eec che 14 Direzione 
lai;» flaaaceaatea, da cut l’ApsUdo 


-Interrompere la conclusione di quat¬ 


ti 


sin-i accordo. 

E' inutile spendere a'.tre parole 
oer sottolineare Teorema gravità 
dj quanto sta accadendo aiFAnsaldo. 
Quel o che denunciamo oggi è o:o 
.'ult'mo snello d’una lunga catena 
di *os ridali. Che riguardano tutti 
l’Ansaldo e il soffocamento del'.* 
sua attività produttiva. Ecco i fatti: 

1» L'Arnaldo sotto<crlve con I 
governi ungherese, rumeno e jugo¬ 
slavo accordi commerciali per in 
fabbricazione di 23 impianti di tri¬ 
vellazione petrolifera (.'importo 
completivo è di «Icunl miliardi), 
ma gU Impianti ste**! non si pos¬ 
sono costruire perchè una c.ausola- 
cape.-tro del «piano » ERP ne impe¬ 
disce 'esportazione. 

2) L’Aitsaldo si vede sospendere 
da: Minuterò del Trasporti ogni 
ordinazione di materiale ferroviario 
e contemporaneamente sj fanno co¬ 
struire da effietr.a be’.ghe campale 
e ceni inala di varani per la «ut» 


3) L'Aasaido accumula in ma¬ 
gazzino centinaia di trattori agri¬ 
coli. senza poterli esportare e nello 
«tesso tempo la Polonia, la Roma¬ 
nia e altri Paesi dell’Est propon¬ 
gono Inutilmente vantaggiosi ac¬ 
cordi per t'acquisto del trattori ‘tes¬ 
si. Ma una clausola det solito ERP 
vieta l'esportazione di quanto «po¬ 
trebbe servire al potenziamento bel¬ 
lico » dei Paesi dell'Est. I trattori, 
a quanto sembra, rientrano In que¬ 
sta categoria 

4) L’Aasatde interrompe la fab¬ 
bricazione di motori veloci per Im¬ 
pianti industr eli. L’ordine i ve¬ 
nuto da fonte governativa e non è 
accompagnato da alcuna giustifica¬ 
zione. Anche 1 motori veloci sono 
ricercatissimi sul mercati denti 
europeo. 

I fatti sono troppo gravi perchè 
: a Direzione dell’Aaaajgo e 11 gover¬ 
no «tesso non abbiano dovere di 
dire un'immediata pernia 41 epu¬ 
rigli 


Ziopkov. Ivanov , Naumor p Chetnei^gjlenuti 
ì maggiori responsabili dell'attività spionistica 


SOFIA. 4. — Al termine della 
sua requisitoria contro t pastori 
protestanti imputati di spionaggio, 
tradimento e contrabbando di va¬ 
luta. il P. M. Georgev ha chiesto 
la pena di morte nei confronti dei 
quattro principali imputai; Ziap 
kov. Ivanov. Naumov e Cemev. 
Nella sua requ.siioria egli ha di¬ 
mostrato che csM hanno lavorato 
al servizio degl: Stati Uniti e della 
Gran Bretagna e che hanno cercato 
di incitare alla rivolta contro lo 
Stato. 

Il P. M. ha quindi imputato agli 
accusati di aver trascinato nella 
loro attività spionistica gran parte 
del clero protestante in Bulgaria. 
Riferendosi a] recente processo 
Mindszenty. egli ha asserito che 
certamente la Bulgaria non è il 
solo paese dove le potenze estere 
s: sono servite per i propri fini 
degl: uomini della Chiesa. Egli ha 
aggiunto che in Bulgaria non si 
intende mettere in discussione la 
libertà di religione e Io svolgi¬ 
mento stesso del processo ha di¬ 
mostrato che mai il principio della 
libertà di religione è stato attac¬ 
calo. - La questione è tutt'altra — 
ha detto Georgev —. In Bulgaria 
si assiste a un inasprimento della 
lotta di classe e in questa lotta 
tutti gli elementi antipopolari sono 
portati a complottare contro ; pro¬ 
pri concittadini e contro il proprio 
paese ». 

Nel pomeriggio l'avvocato della 
Banca Nazionale di Bulgaria, co¬ 
stituitasi parte civile, ha chiesto 
alla Corte il massimo della pena 
per sei degli imputati, colpevoli di 
aver omesso la dichiarazione di 
33.000 dollari provocando l'esporta¬ 
zione di 32 miliardi di leva, non¬ 
ché il Tisarcimento dei danni *u- 
biti dalla Banca. 

L'udienza è stata quindi dedicata 
tlle arringhe dei difensori i quali 
♦utt: hanno chiesto alla Corte la 
immUsione delle circostanze atte- 
tuantl. Le arringhe della difesa 
continueranno domani. 


Saragat in minoranza 


al'a richiesta di convocare un con¬ 
gresso straordinario la sinistra e 
i. centro non si opponevano, ma la 
•subordinavano alle dimissioni di 
Simonini e alla assunzione della 
segreteria del partito da parte di 
un triunvirato. NeTimpossibi'ità di 
raggiungere un accordo su questo 
punto la direzione aggiornava i 
suoi lavori a stamane. 

Subito dopo Saragat si recava 
nuovamente al Viminate per rife¬ 
rire a De Gasperi. Secondo notizie 
raccolte negli ambienti governativi 
il Presidente del Consiglio avrebbe 
espresso molto chiaramente a Sa¬ 
ragat ia sua contrarietà per la pre¬ 
sa dt porzione antigovernativa del 
F’SLI che. se non sarà corretta dai 
gruopt parlamentari. * costringerà 
fa D.C. a regolarsi di conseguenza». 

Quando De Gasperi ha lasciato il 
Viminale era quasi mezzanotte. Egli 
appariva di umor nero anche per¬ 
che — a quanto risulta da fonte 
attendibile — l'on. Merzagora. che 
aveva conferito con lui in mattina¬ 
ta. aveva insistito perchè venissero 
accettate senza ulteriori indugi le 
sue dimissioni da ministro del com¬ 
mercio estero. 


Le « questioni tecniche 


» 


Secondo la sentenza di rinvio. 
non occorre che la questione mili¬ 
tare rivesta una particolare com¬ 
plessità per rendere ìprito il rinvio 
stesso: strana opinione, perchè co¬ 
me si è visto l’art. 2 parla di « giu¬ 
dizio di carattere militare» che 
« influisca sulla decisione ». 

Come r noto, all’inizio del pro¬ 
cesso Graziavi la -richiesta della di¬ 
fesa per il rinvio al Tribunale Mi¬ 
litare venne respinta: si è pensato 
di ritornare sulla decisione presa 
quando ormai il processo volgeva 
alla fine. 

Davvero sorprendenti e gravi ap¬ 
paiono inoltre le « questioni tecni¬ 
che ». per cosi dire, che hanno per¬ 
suaso In Corte della propria incom¬ 
petenza a giudicare. Si tratta infatti 
— espone la sentenza di rinvio — 
rii stabilire se Io schieramento del¬ 
la divisione » Liguria » di cui Gra¬ 
ziane aveva il comando fosse » di¬ 
fensivo » — come l’imputato sostie¬ 
ne — o aggressivo: e se le mi¬ 
sure militari adottate da Graziavi 
« rientrassero nei limiti d : prorve- 
ò-menti precauzionati richiesti dal¬ 
le esigenze di sicurezza e prote¬ 
zione uri confronti dei renarti di 
guerriglia »! Come ri vede la Corte 
I-a dubitato che forse il leone Gra¬ 
ziavi non faceva altro che * difen¬ 
dersi ». usare - precauzioni » ree 
quando dirigeva la lotta antipnrti- 
ninna al servizio degli invasori te¬ 
deschi. Ed è per questo che ha ri¬ 
tenuto necessaria una valutazione 
tecnico-militare dello sehirramrn'o 
fascista, accreditando con ciò stes¬ 
so la incredibile tesi difensiva, nel¬ 
la convinzione che ciò possa • in¬ 
fluire » sul giudizio da dare sul tra¬ 
ditore Graziavi. 
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dei partito che alle 18 riprendeva la 
dtscuwione. Subito la einistra e il 
centro denunciavano il tentativo 
deila destra di violare lo statuto 
de! partito a tenore del quale i 
gruppi parlamentari hanno soltan¬ 
to compiti di carattere tecnico ed 
eiecutte’o. mentre la politica del 
p*.-\tn deve essere fiatata da! Cort- 
i|re«io « dalla Direttone. Tuttavia 
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